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FRANCESCO PRISCIANESE 



A I GIOVANI DESIDEROSI DELLE 
tATINB LBTTBtB» 

L GRANDE AMORE, che io ho portato fcmprc 
alla latina lingua , & la utilità grandifsima , & orna- 
mcnco,che di quella per tutta la uita fi cauajoltre allo 
ardcnte;& incredibile dcfiderio mio, che ciafcuno ad^ 
ornar fé ne po(ra,di nuouo mi fofpingono à ripigliar 
la penna.pcr tentare , fé anchora per più agcuol uia, che fatto non 
ho.io potefsi inuiarui ad acquiftarla , percioche , quantunque i li^ 
bri nollri della lingua latina fiano molto agcuoli,& piani.óc quafi 
con niarauigliofa prefteza indrizino lo imparante al bello acqui* 
fto delle latine lettere;nondimeno per la copia grande. & uaricta 
delle cofe^chc in efsi fi contengono^non polFono fare.checaniinan 
douoi per la uia loro, non ui ritardino alquanto più che io non 
uorrei : percioche rattenuti da tante cofeche ui fi parano dinanzi,^ 
ne rapendo per uoi lìefsi fciegliere tra tante parole qucl.che fia più 
neceflario à fapere nella prima giunta; pcniando forfè che fi hab^ 
bia ad imparare il tutto.è forza che con più lento paflb che non bi 
fognerebbe/! perucngaa primi principi della lingua:i quali per fi 
ampio & fpatiofo campo,&: fpeffc uolte molto lontani l'uno dall' 
altro fono fparfi.ll cheCquantunque non fia dannofo^pure con più 
tardità partorifce quei frutti, che io uorrei ; che con ogni prefteza 
di tempo uoi cogliere, Per la qual cofa io ho penfato con più brc* 
ui parole mofirarui unauiabreuifsima; laquale in più breuetcm^ 
po & con più ageuoleza ui conduca la ; doue prellamente arriuarc 
bifogna;chc fia qucdo libretto nortro;il quale farà come un'abbre^ 
u lamento, & midolla de libri nofiri della lingua latina, & fpe^ 
cialmente di quattro primi,la onde potrete in quefio : & in quelli 
cfercitarui a uofiro fenno:in quelli per intendere le cofe più dififii* 
famcnte;in quefio, per farui familiare quella parte, che ne primi 
principi i fia più ncceffaria.Il che ui farà di una utilità , 6c common 
dità grandifsima. A^giugnefi anchora, chel medefimo libretto 
potrà feruire à piccioli fanciulletti in luogo del Donatojanzi è à lo 
ro neceffario.percioche non cffendo capaci di ragione, ne potendo- 
ualcrfi di altro aiuto propio che della memoria, non potrebbono 
foftenere il pefo,che fcntircbbono nel maggior uolume nolìro 
della lingua htina.dc il Donato anchorafper dir liberamcte il nero 
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& quel che io credo che ogni huomo da benedirebbe , che punto 
fopra pcnfato ui hauefle) è una cofa per \i primi principianti trop^ 

f)o afciutta.troppo debole,& quel che più importa troppo diffici^ 
e,fi per la Imgua.che da ninno smtcncle fenza interprcte;fi ancho' 
ra per la materia difFicilmente trattata, & in molte parti imperti^ 
flente,é^ lirana. Tal che lì può quafi dire che chi fa il Donato.non 
intendendo mafsimamentc nulla di quel che fa , non fappia nulla, 
d fc pure e fa qualche cofa.non fappia di fapcrla. douc quella opc' 
retta nortra ( eflendo mafsimamente hora nformata.óc racconcia 
da noi)é tutto il contrario ageuolifsima fopra modo.dc in una lin* 
gua che s intendere non da tutti.almeno da un numero inftnito,& 
di materia tutta nccelfaria a primi principi! copioiìfsima , & 
piana.Siami lecito di dire il uero;nc mi li attnbuifca ad arroganza, 
poi elle egli è coli. Per la q^ual cofa non può elfere più à pro> 
polito che ella lì fia à leuare la fatica à tutti coloro che li mouono 
a cofi bello acquillo;poi che fenza fatica , óc tedio per lì piana uia, 
de con tanta prclìeza ne molìra andare ad elfo.Hor dati dentro adii 
que à cofi honorata imprefa,& habbiate fermi fperanza,checfc da 
uoi non rimane ; torto con honore , de utilita,(5c aliegreza ne uer^ 
r-ete a capo. 
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DBLLB LBTTBtB. 

i AVENDO NOI A'RAGION ARE DE PRIMI PRIN* 
cipìj deHt Unguu latina , conutnienttmcntc cominceremo daUc lettere 
pcroche deUe lettere fi fanno le fiUabeÀelle /itlabe le pxroUydeQe paro* 
le i parlar itfj' de parlari le lingue, le lettere latine adunque fono uen* 
ti du€t ciò è a,b,cJye,f,gJjyi,kyl,mjtyOypyq,ryS^yUyX,ytZ' le quali fi di* 
tdiono in uocali, CT confonanti^ le uocali latine fono cinque, a,eJ,o,u, c7 una Greca y, 
ciò è uno i greco, chiamato Ipfilon. 

. DeUe uocali latine fi fanno i Dittongi^i <jiuli fono cin(jue,ae,au,(i,eUyOe. Ne dittongi 
éCyeiyOeyfì pronuntia fola r ultima uocale.onde pronuntiamo mufiCyparteySyO' ccelumyco* 
me fe mufe.partif,cr celum fritto fojfe fcnzA dittongo. Se Dittongi auy cr euyft pro" 
natia tuna et taUra uocalcycome ne mostra ?aului,C7' eunucbut,cio è PaoloyC eunuco* 

Delle fìllabc. 

IA SILLABA è un comprendimento di una confonante , o di più con una uocalt, 
^onde tante fono le fiUabe nella parola , quante ui fono uocali. adunque mons è unt 
fiUabay cr montes due,le uocali alcuna uolta feruono per fiUabe , come ne morirà amo, 
cr amorcydoue la prima fiUaba i una fola uocale.la parola fi fa alcuna uolta di fole uo* 
cali , come ne mojha , co, che mol dire io uoy cr co4, orientale. Tutte le fiUabe fono ò 
breuiyò lunghe,ò comuni: benché le comuni non hanno luogo fe non nel uerfo. il fegno 
della fiUaba breuefi fa in quejìo modo 1/ fegno deUa lunga fi fa cofi -. il fegno della 
comune fl può fare in quefìa guifa. ^ 
> De gli accenti. 

L*AccHNTo c quel fuono , che fi fente neUe parole in ciafcwta ftUaba : adunejiit 
ogni flUaba pronuntiata ha ? accento. Gli accenti fono treyacuto,graue,o' circon* 
flcjfo. Lo acuto fìfegna in queflo modo '. llgraue fi fegna cofi \ il circon fieffo fi fa deW 
uno cr delTaltro in (jucila guifa " Lo acuto fa la fillaba acuta , ciò e la inalzA-U graue 
VaggrauayCio ètàbbajfa.llcircofìeffoylafacircojicffaycioè alta et baffa in un mede fimo 
tépOyla pronutia del circofìcffo è fmarrita\et pero ognifìUaba a tcpiynefhifi profcrifcc 
ò acutayO grauCyOgni parola ha un acccto foloprincipaldil quale è ò acHto/> circofìejfo. 

Delle parole,<& parlari. 

PAROLE fi chiamanoy CamiQoy AlejfandrOy Fiorenza, diffcyfecey cr fomigliantit 
Parlari fìdicouo quei collegamenti di parole che noi facciamo tutto ilgiorno par* 
Undoyò fcriucndoCcome io fo al pre fente )per efprimere i concetti nofirù 
Diuifionc della lingua in otto parti. 

LA L 1 N o V A latina fi diuide in otto parti, ciò è in nomi,pronomiyUerbiyparficipi, 
prepofuioniy auuerbi^oniuntmi,c InteriettionitOdunque ciò c6'c nella lingua la* 
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tini i uni dit/uefleyOtto parti; dfUc quili le qiuttro prime fi dectindita^io è i nomi J prò 
nom,i uerbiiO i pirticipitO" U dtrc quattro fono uidecUnabilit come uedrete. 

DE NOMI PARTE PRIMA DELLA LINGVALATIN^ 

OMISI chiamano camiUo, Viortnz4yhuomo,citt4.biancOybellOjC infiniti 
altri fimili-.c dimdonfiin fui^jntiui,CT adiettiui,fuiidnttui fono, come ca* 

miUo, fiorenZ'i,huomo,0' città. Adtettmi come bianco Milo fauiOiO" degno. 

ì fudxntiuifidiuidono in nomipropij,^ nomi appellatiui.Propif fono i nomipartU 
colori delle cofe,come CamiUo , CT fiorenZft-Appeilutiui, i nomi generali, CT comuni ^ 
moUiiCome huotno v Città. 

Acctdeiiri de nomi. 

GL I accidenti de nomi , ciò è le cofe , che accaggiono à nomi, fono cinque, ^etie, 
generi, numeri figure,^ Cafi, > 

Specie generi de nomi, "> 

I N o M I /ono ò primitiui,o deriuiUiui, do è 6 primi,ò deriua ti da primLadunquc fo» 
no di due Jj>etie. Primitiui come Komoidcriuatiui come Romano. 
I generi de nomi fono fette , mafchio , come poeta, f emina , come mufa\ neutro, come 
templum ; comune à due come homo-.comune à tre comefelixj promifcuo, come aquilaz 
tt incerto jcome dies. 

Res^olette per conofcerc i generi. 

Tv T T I f nomi de gli huomini,zT degli iddij fono mafcbi,come Ca)nitlo,tT Viarte. 
Tutti i nomi deg'i artefici, che fi conuengono à mafchi,fono mafcbi co fi in latino 
come in tofcano,come calzolaio,CT farto. 

Tutti i nomi che in top: ano finifcono in ore, come amore,CT timore, fono mafcbi, ,.•> 
Tutti i nomi de me fi, come Gennaio, o" febbraio fono mafchù : \ 

Tutti i nomi de fiumi accetto pochi fitmt fono ma/chi; come arno,0' Teuert. ,S 
Tutti i nomi delle donne,dee,mufe, e ninfe fono femine. n 
Tutti i no mi de gli alberi, fuor che pocluj^imi in latino,fono fonine, come faggio ,et pino» 
Tutti i nomi che in tofcano finifcono in ione,come Ut none , cT w «r4 , come fcritturà, 
CT in ina,come dottrina, fono f emine. 

Tutti i nomi che in Tofcano fimfcono in ti, con Caccento neirultima,come pouerta,bon 
tà, malignità, Qittà,zT fomigUanti fono fcmine. 

Tutti I nomi delle prouincie,cr delle \fole, che finifcono in a come europa, Corfici, fX* 
fardigna fono f emine. 

Tutti i nomi finiti in ia, come notitia,comedia,zT philofophii, fono f emine. 
Tutta nomi della quinta declinatione,comc in ejfauedcrete, fono fcmine, fuor che dies, 
et meridies. ^ T 

Tutti i nomi delle fi-utte, come forba, cr ptrà,in latino fono neutTÌ,eccetto pur atquatL 
Tutti i nomi , (he in tofcano finifcono in tto , come querceto , cr faggetto in latino 
fono neutri. 

Tutti i nomi ditnttéli,come orOyC ariento in latino fon neutri* j 
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Numeri FjgurcA' cafi de nomi. 
T nvmbri de nomi fono AucSuno chiMtuto /ìnguljre,cr F altro plitralcSingular 
J numero fi cbima,quando la cofa cima,comc pocta.O" plurale, quando clic fono più, 
come poeti. 

Tutti i nomi fono bfcmplici,o compofli:adunq:te fono di due figure, ciò è di dueforà^ 
me. fempUci nomi fono queUi,cbe fi ueggono cffer fatti di una parola fola , come in to* 
fcanoyè giufio , CT dotto i compofli fono queSi.chc fono fatti di più , come ingiufio, 
CT" indotto. 

I Cafi de nomi fono fèi, l^omitiatiuo, Genitiuc, Datino, Accu fatino , Vocatiuo , CT 
AbUtiuo : CT diuidonfl in retti,(y obliqm.rctti fono i ^ominatiui,^ i VocatiuiygU aU 
tri fono obliqui. Delle declina noni de nomi. 

LB dbclinationi de nomi fono cinque,^ conofconfì al Genitiuo. 
■ì, Prima deciinitione de nomi. 

LA PRIMA declinatione de nomi fìnifce nel Genitiuo fìngulare in t dittongo^fy 
per certi nomi greci feminini fìnifce in es,come ne mofhano i feguenti efempi. 
l^omùuttiuo poetaM poeta.Genitiuo poetx.Datiuo poett.Accufatiao poetam. Vocàm 
tiuo poeta. AbUtiuo poeta.c Pluralmente biominatiuo poeta, Genitiuo poetarum.Dati^ 
m poetii. AccufatiuopoctM . Vocatiuo poett . Ablatiuo poetii . d cui efempio decline* 
rete tutti i nomi finiti in a , della prima , come Agrippa , ColumeUa jierba , regitu^ 
mufa,cr fomigliantù 

tiominjtiuo dea , U dea. Genitiuo det. Datiuo de£. Accufatiuo deam. Vocatiuo Jcd, 
Abhtiuo dea. Pluralmcte Nominatiuo det.Genitiuo dearum.Datiuo deabm. Accufatiuo 
drof. Vocatiuo dea. Ablatiuo deabut, etcofì declinerete qucfti fette nomifiUa,nata,ferua, 
Uberta,afìna,equa,muU, 

Sominatiuo Aeneas Bnea.Genitiuo £nejt,Datiuo écne^. Accufatiuo rneam.Vocatiu9 
miea. AbUtiuo tnea.ZT feguentemente come il nome poeta-creofi declinaretcAmintae, 
Dametx(,lMca(,nomi d'huomini,^ fomiglianti, 

Hominatiuo Anchifcs,Anchife. Genitiuo anchife. Datiuo anchife .Acufatiuo anchifen. 
Vocatiuo anchife. Ablatiuo anchife.c Pluralméte Nominatiuo anchife . Genitiuo anchim 
/àrum.Datiuo ancbifts,^^ feguentemente come ilnomepoeta,0' cofi declinerete Laertes 
Acbates,nomi d'buominitCT fìmili. 

liominatiuo Penelope, Penelope, Genitiuo penelope!, Datiuo penelope. Accufttiu» 
penelopen.Vocatiuo penelope.Ablatiuo penelope.et pluralmcte Nominatiuo penelope, 
Genitiuo peneloparum.Datiuo penelopi(,cr feguentemente,come il nome poeta . al cui 
tfempio declinerett Hetme,Circe,Pindromache,nomi di donne,cr altri fìnuU. 
Rrgolette nella prima decliiiacionc. 

IL NOMINATIVO fìnguUr€ detta prima ha quattro fini, 
in 4,come póeta. In tu, come Aeneat. 

\n es,come Anchifer, 

In e,come penelope, onde non può effer nome deUa prima fe ei non fìnifce in uno de fo* 
praiettimodi. 

Quando ti bìominatiuo fìnifce in aM Vocatiuo anchora fìnifce in a, CT T Ablatiuo come 
Ite moihra.iiominatiuo poeta.Vocatiuo poeta. Ablatiuo poeta. 
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Qujrtdo il Nomirutiuo finifcc in (jil DatiuayCr il VocatiuOyCf i AbUtiuo flmilmète 
finifcc in ccomc ne mofhaliominatiuo Penehpc.Dutiuo penelope. Vocatiuo penelope^ 
Ablatiuo penelope. 

Qjkindo il biominatiuo finguUre finifcc in <tf , cj cs^c perde lo nel Vocatiuo» 
come ne moilra Nominatiuo AcncM. Vocatiuo Aenc4 . Hominatiuo Anchifes. Vocjtim 
uo Anchifc. 

QMndo il Genitiuo flngulare finifie in csjl Datino finifcc in c,c ne tmiUC T altro 
ha dittongo, come ne moiha Genitiuo penelopes,Datiuo penelope. 

Ogni Vocatiuo può hauere innanzi à fe ò>cr non l'bauere. onde fi può dire Vocatiuo 
poeta,^ ò poetUyCome ut pare. 

Il iiominatiuo,et Vocatiuo plurale fono fempre fimili in ogni dcclinationc,ondc fi dice 
nella prima.Pluraliter l^ominatiuo poet£,Vocatitto poetr. -tt. 

1/ Nominatiuo plurale deUa primato" Vocatiuo hanno fempre il dittongo , come 
uedcte neUo cfempio di fopra. 

Il Datiuo^cj" Ablatiuo plurale fono fempre fimili in ogni declinatione yondc fidis 
ce nella prima,Datiuo poetit.Ablatiuo poetis.Datiuo mulabui.Ablatiuo mulabut. 

Nella prima decltnatione fono cinque generi ciò c. 

Il mafcbio .come poeta. 1/ feminino,comc Mufà, 

Il HeutrOiCome polenta,che uuoldire un cibo antico. 

il comune à due,comc c<xlicola,lo habitatore,ò habitutricc del cielo. 
. llpromifcuo,comc aguiLa. 

Seconda dcciinatione de nomi. 

LA SECONDA dcciinatione de nomi finifie nel Genitiuo fingulare in ifCr in c&' 
ti nomi Greci finifcc in i,cj in eos,come ne modrano ifeguenti efimpi. - 
tiominatiuo domimi jl /ìgnore.Genitiuo domini.Datiuo domino. Accufitiuo domina 
Vocatiuo domine. Ablattuo domino. Pluraliter Nominai iuo domini . Genitiuo domino* 
rum.Datiuo dominio. Accufatiuo dominos. Vocatiuo domini. Ablatiuodominif. al cui cfem 
pio declinerete tutti inomimafchi cr fonine terminati in ut, come MarciHtCclfuitnomi 
d'huominiicr pirMyilperOiC7forbw,il forbo' 

; Hominatiuo AntoniuitAntonio.Gcnitiuo Antonìj.Djtiuo Antonio. Accufktiuo Antoa 
tiium.Vocatiuo Antoni. Ablatiuo Antonio.Pluralitcr Nominatiuo Antonij.Genitiuo An* 
tomorum,Datiuo Antonijs. Accufatiuo Antonios. Vocatiuo Antonij. Ablatiuo AntonijSt 
al cui cfempio declinerete tutti gli altri nomipropij:comeOuidim,VirgiliUi , Horatm 
nomi di huomini,c fomiglianti finiti in ius: i quali hanno tutti il Vocatiuo fìngularc in 
iper unifolotCT il Genitiuo per duCt¥iliut,fa nel Vocatiuo filiMnchc fia nome appeU 
latiuo,i (piali fanno il Vocatiuo in c:ondc uicarimfa uicarie,cio è il uicario fociuf il com 
pagnoyfa focic^piufypiatofo,fa pirma cjucfìifono nomi adicttiui. ' ■ j i 

Nominatiuo magiilerM maefhro.Gcnitiuo nugisìri.Datiuo magifhro. Accufatiuo mi 
gi(hum.Vocatiuo magifkr. Ablatiuo magiSbro.Pluraliter Nominatiuo magiihri . Genio 
tiHo magiihorum.Datiuo magifhis. Accufatiuo magiihros. Vocatiuo magtjhi. Ablatiuo 
magifìri^'d cui cfempio declinerete tutti gli altri nomi finiti in crocila feconda , come 
puer ilfanciuUotLcanderXeandrffMicandcrjNicandrOjCt fomigliantiyi (juali fanno tutti 
il Vocatiuo fwgularctcomcil Nominatiuo. perciochc ogni uolta che il Nominatiuo fini* 
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fcentJldUtterdrJlVocatiuoéftmile ditti. 

Homiitutiuo D(ui,lddio.G<ninuo dei.Datiuo deOtAdo dem.Vocaiuo dem,Abl4tiué 
dco.Pluralitcr Homirutiuo deitCT dij^Genitiuo deorum,v dcum.Dutiuo dcis,c' di/s.Ac 
cufeUiuo deos.Vocittiuo dchO" dij.AbUtiuo d(is,cr dijs. \ 
Homùidtiuo pirumM pera.Gmtiuo piti. Datiuo piro, Accufitiuo pirum. Vocatim 
pirum.AbUtiuo piro.Pluralitcr tiominatiuo pira.GcnitÌMo pirorm.Datiuo pim. kcm. 
fttiuo pinuVocatino pira. Ablatiuo pirif . al cui efmpio declinerete tutti gli altri nomi 
neutri finiti in um^come nulumM mU\per(ìcumM pefca>me/}>ilumyU neJpoUiprumtm^ 
U fufina^et fomtglunti.cj notate cht U neutro fa fempre in tre caji ad un modo, ciò è ntl 
l^onwuUiHQiAccufutiuOiO' Vocatiuo, cr nel plurale quaji fempre finifce in a , ne detti 
tre cafl. • ' 

' Tloritinatiu& Orpheui Orfeo , Genitmo orpbei , orpbeos . Datino orpbeOy cr ora 
phei.Accufatiuo orpheum CT orpbea.Vocatiuo orpheu.Ablatiuo orpbeo.PUaraluer No« 
minatiuo orpbei, cT feguentemente come il nome dominuu 

-, , Rcgolctic nella feconda dcciinationr. . ..^m 

IL NOMINATIVO /ingulare della fecondala fette fini, : -m 

\nws>comedominuf, lner,comemagtsUr. '\ 

in irtcome uìr. In um .come pirum. 

Vi cut, come Orpbeut. In on^come llion,la città di Troia, \ 

In osycome Tencdos,ll/ola di Tenedo • 

1/ tiominatiuo plurale ba due fint,in i,ct in a,ma i finiti in a,ordinariamctefon neutrh 
t Ogni nome finito in um,è neutro et deUa feconda/uor che certi nomi Greci feminini, 
tome Glycerium,SiUntum,&^ Plnltnimn nomi di donne. 

c QMndo il Datiuo fingulare finifce in òd'Ahlatiuo e fempre fìmile à lui^come ne mo* 
&rà Datiuo domino.Ahlatiuo domino. -, 

il DatiuOtCr Abito plurale della feconda è pmUe al DatiuOtCX Ablatiuo plurale della 
pnma-,eccetto quegli otto nomiycbe finifcono in abus. 

HeQa feconda fono quatro genericelo è il mafcbio, come dominuf.il Geminino ^comc pim 
nu^l neutro come pirumM promifcuo come coruwi. 

Teiza declinacionede nomi. 

LA T B R z A declinatione de nomi finifce nel Genitiuo /Ingulare itth»uin certi 
nomi greci in is^et in os,come ne moihano ifeguentiefempi. .r 
Hominatiuo Cato,Catone.Genitiuo catonis.Datiuo catoni. Accufatiuò catonem.Voca* 
tiuo dato. Ablatiuo catone.Vluraliter Uominatiuo catones.Genitiuo catonum-DatiuoctU 
tombuf.Accufitiuo catones.Vocatiuo catones. Ablatiuo catontbiK.ilqual nomeui fia efem 
piò per declinare ffon parte de nomi deUa terzA declinattone^cr /pccialmente per tutti 
I nomi finiti in o, come CicerOtCicerone.Varro,Varrone,¥ronto,^rontone.Lei!iio lettio» 
Bf,^ infiniti altri finuU^-^y rv 

Nominatiuo amor, iamore.Genitiuo amorii. Datiuo amori Accufatiuò amorem^voca 
tiuo amor. Ablatiuo amore. ?Uiraliter Nominatiuo amores. Genitiuo afìtonani.Datiuo 
amoribus,Accufatiuo amores. Vocatiuo amore s.AbLtiuo amortbui.Al cui efempio decli* 
nerete tuttigli altri terminati t/t or,come honor l honorc:dolor,U dolorr.timor ti timori: 

accufator,laccufatore: c/ altri fimlli, . .^.^ . -j, ' 

HomiMtiuo 
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Komindttuo qua^ansyld quarta parte deQa Ubbru.Gemtiuo quaih-dfttH.Dafntò tjui» 
àrantikccufitiuo quadrantcm.Vocatiuo quédrafts.AbUtiuo (juaiirante. VluralmètcMo 
mtnatiuo quaJrdutes.Gemtiuo (pdadnnuiim, Datilo qiuHrjrit ibuiyAecufatiuo quadranm 
tcs.ZT quadranteiSyVocatiuo quadranta.Ahbtiuo quadrati libui, al cui efciupio dccUntn 
rtt< ogni nome finito in ans,come dodr4s,i tre quarti della lfbbra:cT in fnSyCome triens, 
U terzo della Ubbra^zT in ons^come fons.O' pons, il fonte^l ponte. "\ 

l^ominatiuo cubileMcouile Genitiuo cuòilèi,Datiuo cubili, kccufatiuo cubiUyVocati 
uo cubile. Ablatiuo cubtli,Pbaralmcteyiiominatiuo cuMii Genitiuo cubtliu. Datiuo cubi* 
hbut.Accufatiuo cubHia,Vocatiuo cubilta, Ablatiuo eubiUbwcT eofi declinerete ogni al 
ITO nome neutro finito in eccome ouiUyCaprilcequiltJa fialk delle pecore, deBt caprtyCT 
dt cauaUt, cenare il m jreialtétre l'alturescyfomiglunti. ì 
' QB^ ^ '^^^ Terza finifce nel Nomwatiuo fingulare in e,cóm(^c\AikyV Abito 
/Ingidare finifce in i^ome cubili jna quetì-a regola ha eccettione. ^ 

liominatiuo priamiija ltigliuoU^ipote,fauola,^ fioria di Priamo . Genitiuo priéa 
midifyC' priamidos. Datiuo priamidi.Accufatiuo priamidem cr priamida.Vocatiuo pria 
mi.AbUtiuo priamide.Pluraliter Uominatiuo priamidet . Gemtiuo priamidum . Datiu^ 
priamidibuf.Accufatiuo priamides,(^ priamidaf.Vctopriamides. Ablatiuo priamidibur. 
al cui eftmpio declinerete tutti gli altri patronimici finiti in »f,f omr Thefei^ Aeneis,cio c 
lafauolayC ^oria di TefeOyO" di Enea, 

Uominatiuopeliaiynata nel monte P elio yGto petiadfocT peliadot. Datiuo peliadi.cj' 
Jèguentementt come il nome Priamis, - U 

tìominatiuoepigx^immaJoepigramma.Genitiuoepigrammatis. Datiuo epigrammdm 
ti.Accufatiuo epigramma.Vocatiuo epigramma Ablatiuo epigrammate.Pluraliter No-i 
mtnatiuo epigrammata.Genitiuo epigrammatum . Datiuo epigrammatibws . Accufatiuo 
epigrmmatcuVocatiuo cpigrammata. Ablatiuo cpigrammatibuf.al cuiefempio decline 
rete tutti i nomi della TtrxA finiti in a,come poema,il poema,TbemaJa pofitione^ al 
tri fimiU. 

»i R egofctff nella rcrra. 

IH oy B $ T A terza declinatioae,per ejfere molto grande yCntrano più che cinquan 
ta maniere di nomi diuerfamentr finiti nel l^ominatiuOyZT per confcguente nel Voc4 
'tiuù:percio(btneUa terza(da certi nomi Greci in fuora) il Vocatmo è femprt fimiUd 
Hominatiuo. 

V Ablatiuo fìngulare deUa terxjt ha tre fini, 
in e/oloycome Catone. In ifoloycome cubili. 

In f ,cr in iycome turrCyCT turri» 

U Datiuoycr Abito plurale hanno una fola fine in ibm,come ne mo/ha Datiuo catoniSutt 
Ablatiuo catonibtu. 

Ogni uolta che il Genitiuo plurale fa in iumytAHofa in «,cr in ektcome ne mojhé 
\Genitiuo quadrantium. Accufatiuo quadranteSyO" quadrante^. 

Nella Terza decltnatione fono tutti i generi. ■ ■ r.. \ 

llmafchio^omecato. llfeminino,comemater. 
il neutro fCome cubile, il comune à due^come homo, 

U comune à tre,comefeUx.nt4 di qutihjidirà negli adietttui* 

ìtprù* 
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llpromifcuOyComcpaff<r,UpajJcr<t. "•^'^.-Ml^iil'TiDki 
Lo incerto, come jitùi,d Jine. * 
• (^larcadcciinationedcnomi. 

LA qv A R T A decUnatione de nomi fa nel Genitiuo in ut:c ne nomi neutri in u 
come ne mofhttno i feguenti e/èmpi. i 
HominatuM uifus, il uedere.Genitiuo uifm.Datiuo uifui.Accufitiuo uifum . Vocatiuo 
uifui.AbUtiuo uifu-Pluralmente ^ominatiuo uifiM.Getiitiuo uifutiDto uifibus, Accufiti 
Ilo utfM.Vocatiuo uifm.Ablatiuo uijìbut. al cui efenpio declinerete tutti i nomi mafchi 
cr femine di <juefÌ4,'S declinatione^come auditus,gu^ui, manus, nurui,cio c tudire , U 
guihareyld mano,et la nuora, 

Uominatiuo portufàl porto.Genitiuo portui.Datiuo portui.AccufatiuoportumVo 
eatiuo portui.Ahlatiuo portu.Pluralmenteyliominatiuo portia.Genitiuo portuum.Dati 
uoportubui,Accufxtiuo portui. Vocattuoportui.AblatiuóportubuSt':y cojì declinerete 
acufSagoiarcutJl'arco; artut ,ti membro:Ucui, il Ugo ; questui, il ramaricbio ; quercuf 
la (juercia. 

Hominatiuo comuM corno.Genitiuo cornu.Dutiuo cornu.Accufatiuo cornu. Vocati» 
HO cornu. Ablutiuo cornu.Pluralmente,Hominatmo cornu4.Gemtiuo cornuu.Datiuo cor 
ntbut.Accufitiuo cornua.Vocatiuo cornua.Ablatiuo cormbut.Comu è nome neutro,cT c 
(come uedete)indecliniéile per tutto il fìnguUre,perocÌje e" fi da una regoU^che dice,nù 
me in u^eutrOyCT della quarta è per tutto il fmgulare indeclinabtle.cm cfcmpio del cui^ 
nome cornu decUnerete tonitru^l tuono , ueru lo /piedone ; genu il ginocchio , aU> 

tri limili. -» 

ft% Regolctte nella quarta. imom t 

LA oy A R T A decUnatione ha (blamente due maniere di nomij quili diuerfamc 
te finifcono nel tiominatiuo,cio è m ut,come uifui^zT in u,come cornu. 
Il Genitiuo plurale finifce fempre per duejMtyCome ne mojhra uifuumtO" cornuum. 
Il Datiuo cr Ablatiuo plurali hanno due fini^ ibui , come mfìbtH , in uhm , com 
portubus. :A 
La quarta decUnatione ba quatro generi . > 
llmafcbiotcomeuifuf. Ufeminino,comemanui, •\-ì 

li neutro,come cornu. V ' 

Lo incerto, come penmJa dijpenfaytT eio che fi difpenfa. 

Quinta declmationc de nomi« 

LA av I N T A decUnatione fa ordinariamente nel Genitiuo fìngulare in ti,come nt 
mofbrano iftguenti efempi^ 
Hominatiuo resja cofa.GenUiuo reiéÙatiuo rei.Accufatiuò rem.Vocatiuo rfs. AbUm 
tiuo re.Phiralitcrliominatiuo res. Genitiuo rerum.DatiuorebM.Accufttiuo res.Vocati» 
uo res. Ablatiuo rebut. al cui efenipio decUnerete ejfigies , la effigie , cr progenie, la 
progenie , V gli altri . benché la maggior parte de nomi della Qtninta manca» 
no di plurale. ' 

Uominatiuo diesjl di.Genitiuo dieiOatiuo diei.Aecufatiuo diem.Vocatiuo dies.Abla 
tiuo die. Pluraliter Hominatiuo dies. Genitiuo dierum. Datiuo diebut. Accufatuto dies. 
VoctUiuo dies Ablatiuo dubuf.dies è di genere incerto per tutto U/ingulare.ma nel pi» 

raU 
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rale è mfchio folmcnte.meridies anche è mjfcbio,ma non ha plurale. ' L 

R «golette nella (ìuinra. .1 

Oc N 1 nome dcUa Quinta finifce in rf,cr e Fcminino eccetto dies , CT meridies ; 
de tpMÌi s e detto dianzi. 
\l l^ominatiuo fìnguUtrt cr plurale della quinta fono fanpre fìmili. 
1/ l^omnatiuo AccufatiuCyCr Vocatiuo plurale fono fempre fitmli,(juando m/òno,come 
uedeftc ne nomi di fopra declinati. 4 
1/ Genitiuo plurale finifce in crum\el Dif«io,cr Ablatiuo plurale in nebuf,con U pentd' 
timalun?^a, j 
Nf //4 TerK.a ^Quarta , CT Qu intaM Vocatiuo flnguìare è ■ fìmile al Kominatìuo . > 
lieQa QU4rta»fy' Quinta non fono nmipropif d'huominiy ò di doime : ne nomi Greci, - 
ò adiettiuL 

Il (ine delia Quinta deciinacione. 

Ec L I auuiene molte uolte che un mede/Imo nome è di diuerji declinationi;onJe al 
cunifono della prima^ey della terot,come ulyxes,alcuni fi trouano nella prima et 
nella quinta come materia.ej materies.la materia, alcuni nella feconda cT nella Terza» 
come elephatituf , CT elcpbtu , il liofante i alcuni nella feconda , cT nella quarta ; come 
uultum CT uultuf, il uoho. Auuiene anche molte uolte,cbe inomi fenxa mutare declina* 
tione,ò genere Jhanno diuerfi fini nel l^ominatiuo, come ne moflra Penelope , che fi dice 
penelopco" p(nelopa-cT Timbro^cbe fi dice Tymbertcr Tymbruf:chonore,cbefidi 
cehonoTtO'bonos. 

De nomi compofèi 8c loro declinatione. 

INOMI fì compongono in quatro modico due retti infleme,cio è due IJominatiui: co 
me Re^ublicx,ò un retto,cr un obliquo, ciò è un Nt6,et un Genitiuo, come magifìer 
equitum ,ò due obliqui,cio c duegenttuUtCome cuiufmodi , ò con una prepofitione come 
iniu/lui:del che fi dijfc di fopra; 

Quando fi compongono due retti infieme fi declina Vuno^è t altro à un tratto, 6 fòt* 
to una mede finta declinationeyfe di una mede fimo, fono, 6 fotto diuerfe/e fono di diuerfn 
come ne moiha re/publica.doueres è della quinta,^ publicadeUa prima i (7 qual fi dea 
dina in quefto modo. 

Nominatiuo refi>ublica, la Kepublica.Genitiuo reipubliae.Datiuo reipublic£.Accufam 
tiuo rempublicam.Vocjtiuo rejpublica. Ablatiuo republica.?luraliter Nominatiuo re)j>u 
hlict.Genitiuo rerumpublicxrù . Datiuo rebuJpublicif.Accufatiuo reJpublica4,VctÒ refm 
public^. Ablatiuo rebujpubltcif. . t • 

Quando il retto fi compone con CobliquOyfi declina il rettOyCT non tobliquo^come ne 
molhra Magifìer equitum\doue magifìer per effere retto fi declinalo' equitum,per effer 
obliquo,iìd fempre fermo,comeuedrete. 

Nominatiuo hlagifìer equitum,il maefiro decaualieri. Genitiuo magifhi equitum. 
lyatiuo magiibro equittm.Accufatiuo magiflrum equitum. Vocatiuo magifier equitum. 
AbUtiuo magico equitum.Plurjliter l^ominatiuo magifiri equitum.Gto magijhorunt 
equitum.Datiuomagìih-if equitum. Ado magi^s equitum.Vocatiuo magijhri equitìL 
Ablatiuo magifirii equitum. 

i*' Quando fi compongono due obliqui infieme, non fi ne declina nejjimo , come ne mot 

flra 
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ftrrf qucBé uoce cuiufmodi.cbc uuol dire qiulc , fatta di due Genitiui , cr per yuc So è 

indeclinabile. 

CXJi^do fi compone il nome con la prepo/ltione,e* fi declina come fe fuffe fempUce, 
Iniujìui adunque che uuol dire ingiuito.jì declinerà come honw bona bonmju coflgU 
Mitri limili. 

De nomi doppi Oc loro dcclinacionc. 

Io CHIAMO nomi doppi , come lulio,Cef<tre,Scipion nasica, cr altri nomi fatti 
di più nomi, I (fuali/l declinano tutti ad un tratto fotto una mede/ima decUnatione,fe 
di una mede fvna fono fe non fotto diuerfe,ad ufanza de retti compojìiMio Cefare adun 
y«r per ejfere delia feconda CT deUa Terza fi declmarà cofì. 

tiominattuoluliuicxfar.Genitiuoiulif confarti, Datuo iulio c^efari . Accufatiuo iu* 
Um Cxfxrem.yocatiuo lult ctfar.hbUtiuo tulio ctfare.Pluraliter ^ominatiuo iultj c« 
fares.Gemttuo iuUoru cjefarum.Datiuo iulijs cjefiréwi.kt^to iulios cxfares.Vocatiuo m« 
Uf cxfarts . Ablatiuo iulijs ctfaribui. 

j Scipion nasica per cjfcr nome deUa terzana" detta prima fi declinerà in auejìo modo, 
J Sominatiuo Scipio nufica. Genitiuo fcipionH nafic£,Datiuo fcipioni na}ìc£. kccufa^ 
tiuofctpioncm naficam^Vocatiuo fcipio nafica. Ablatiuo fcipionenafica.PluraliterNo:, 
mmatiuofciptones naficje.Genitiuo fcipionum naficarum.Datiuo fcipionibut naficK.Ac* 
cufatiuo fcipmes naficM.Vocatiuofcipiones naficx. Ablatiuo fcipionibut naficis. 

DELLE DECLINATIONI DE 

NOMI AOIBTTIVI. 

NOMI adiettiut fhiio di tre declinationi detta primaydelk fecondayCT dettd 
terKA'perciocbe netta quarta cr quinta^ome io dtfii difoprajnó fono adiet* 

. I tiuiyuero c che gli aduttiui detta prima cT detta feconda fi declinano infleme 

Kd un tratto, cr quettt detta, terza ^ia per fcycome uedrete. 

Adicniui delia lcconda,prima,<S<: feconda. 

Bo N V s bona bommyO' fimtli adicttiui,quanto atta prima uoccyfono detta fecond<t 
come bi}nut,quanto stta feconda uocCyfono detta prima, come bona^quanto atta term 
Tjifono detti fccondaycome bonum: Adunque fi pojfono chiamare adiettiui detta feconda 
prima cT fecondai quali fi declinano in quefio modo. 

lAominatiuo bonus bona bonum bonumJbuono.Genitiuo boni bome boni . Datino bono 
bonx bono. Accu fai iuo bonum bonam bonum.Vocatiuo bone bona bonum. Ablatiuo bono 
bona bono.PluraUter HonUnatiuo boni bona: bona . GenituM honorum bonarum bonon 
rum.Dutiuo bonts.Accufttiuo bonos bonM bona.Voextiuo boin bopie bon4.AbUtmo ho» 
nk,al CUI efcmpio declinerete ogni altro adicttiuo fimilcy come malus malamalum^ 
muluagio , bemgnwi benigna bcnignum , benigno ; pius pu pium , pietofo , cr infi» 
inti altri. 

' ^omi iatiuo nigernigra nigrum , nero, Genitiuo nigri ni^xnipi. Datiuonigxo nu 
gr^ nigro. Accufatiuo nigrum nigram nig^um. Vocatiuo nigcr ntgra nigrum . Ablatiuo 
fngro nigra nigro. Pluraliter ì^ominatiuo nigri nigrx nigra. Genitiuo nigrorum mgra^ 
rum.nig;roru.Datm nigrU.Picto ni^ros nigras nigra. Vocatiuo niff-i nigr€ nigfo. AbU 

tino 
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tiìio niffrk.<it cui efempio declinerete tutti gli altri aJiettiui /bmiglÌ4Hti,com 

Sacer facra fxcrum, fdgrato. > 

Vulcbérpulchrj pulchrum heUoii quali hanno fmpreil vocatiuo fìmiie d Nominatiiio. 

t^ominatiuo unu^ una unum uno^ cr un foto. Genittuo unim. Datiuo uni Accufatiuo 
unum unam wmm. Ablatim uno una uno. Pluraliter Somirtatiuo uni un* una, Gcnitiuo 
morum unarum unorum, Datiuo unii, kccufatiuo unos unat una. Ablatiuo unis, al cui 
tfempio declinerete i figuenti ciò è. 

VUuf uUa uUum, alcuno Hullui nuUa nuUum^iuno Alter altera alterum, r altro. 

Aliw alia aliud, un'altro. Totuf tota totuntytutto . Solut fola folum, folo. 

Vter utra utrum.quale , o chi di due: benché quelli s'intendono più tofio ejjère declinati 

per la feconda de pronomi,che per la feconda prima cr feconda de nomi. 

I Genitiui in im hanno in profa la penultima lunga et nel uerfo comune ^eccetto alteriuf, 

the Tha femprt breue^cf fempre lunga. 

Qtutndo CAdiettiuo finifce in tofcano in OyCome buon<>,benigno,cr benignijiimojin la* 
tino ha tre Mod,cr decltnafì come bonus bona bonum.ò niger nigra nigxum» 

Adietiiui della Terza. ^ 

AD I B T T I V I della terzà fono quelliyche tofcanamente fini/cono in eccome felice^ 
cr fingulare.i <juali fono in latino ò di una uoce fola^come felix.ò di duttcome fin 
gularif , (ingulare , ò di tre, come celer celeris celere, che uuol dire ueloce. 
• ^Kominatiuofelix, felice. Genitiuo felici. Datiuo felici. Accufatiuo felicem,crfelix, 
Vocatiuo felix. Ablatiuo felice,cr fehci Pluraliter Sominatiuo feliceSyCr felicia Gfm 
nitiuo felicium. Datiuo felicihuf. Accufatiuo fclices, ej feliceii^feliday Vocatiuo felim 
ces, felicia. Ablatiuo fehcibm, al cui efempio declinerete tutti gli altri adiettiui di una 
uoce fola,come infclixfaUax,uelox,cio è,inf elice, faUaceyUeloce. 

tiominatiuo elegans elegante.Genitiuo eleganti^. Datiuo elegantLAccufatiuo elegans 
te cr elegans. Vocatiuo elegans. Ablatiuo elegante cr eleganti. Pluraliter Nominatiuo 
€legantes,o' elegantia. Genitiuoelegantium. Datiuo elcgantibus. Accufatiuo elegantet^ 
fjeleganteis , elegantia. Vocatiuo elegantes , ò elegantia. Ablatiuo elegantibm. al cui 
efempio declinerete tutti gli altri adiettiui finiti in latino in ans , cr in ens , come iieU 
lans,c prudcns,fìctlato, cr prudente. 

Tutti gli Adiettiui, che in tofcano fini fono in ce, come felice, c ueloce'.CT in ante,co 
ne elegante,et in ente, come prudente, fono in latino d'una uoce fola,come in tofcano.ì fi« 
niti in ce , conuertono la fiUaba ce , nella lettera x , cr cofi fanno il Sominatiuolatìm 
no,onde felice fa feltx, ueloce juelox, fallace, faUax. 

I finiti in antejb in ente, come elegante cr prudente, fanno in latino in ans,(y in ens,com 
me elegans,(y prudens, conuertita la fiìlaba te, nella lettera s. 
Gli Adiettiui della terxA di due uoci fi declinano come gli adiettiui di una uoce fola, /è 
non che ne gli Ablatiui fingulari e finifcono ordinariamente in i folo , come ne moùra il 
feguente efempio. 

liominatiuofìngulark , /ligulare. Genitiuo fìngutarif.Datiuo fìngulari. Accufatiuo 
/}ngularem,fingulare. Vocatiuo finguLsrif , fingulare. Ablatiuo fingulari. Pluraliter. 
ì^ominatiuoflngulares fingularia. Genitiuo fingularium. Datiuo fìngularibus. Accufati 
uofingidaresc fingulareis, fingili aria. Vocatiuo fìngul.ires,fìnguUria. Ablatiuo finm • 

gularibus 
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guìxrihus. H/ cefi declinerete tutti gli altri niiettiui di due uociycome natwttlk,rkituru 
lCtbumiUf,bumile,(y fomigUantt. 

Hominatiuo dottor ^ doiHm,piu dotto.Genitiuo doéHoris.Dttìtto doétiori. AteufiiH 
uo do^iortm doéftufy Vocatiuo doiìior^ doftiui. AbUtiuo doéìiore.cT doéìtori.Plurali* 
ter Uominatiuo doéiiores CT doàtora . Genitiuo doéliorum. Datiuo doéltorihut. Accum 
/jtiuo doéiiores , doéttora. Voatmododiores , doéliora. AbUtiuo doéiioribm. al cui 
ej empio declinerete tutti gli altri nomi comparatiui, come feUeior,fapientior, cbe uoa 
gliono dire più felice, CT più fauio^zT fomiglianti, 

E fono forfè duci adiettiui della Terza, i (juali finifcono net tìominatiuo.cr Vocattuo 
ftr.gulare in tre uoci dtucrfe , come ne moiira ccler celeri , celere, i quali fi declinano 
come gli adiettiui di due uoci in <jutfio modo. 

Hominatiuo celer, celeris, celere , preflo. Genitiuo celeris. Datiuo celeri. Accufatiuo 
celerem, celer. Vocatiuo celcr, celeris, celere AbUtuto celeri. Pluraliter Nominatìuo ce* 
leres,ceUria. Genitiuo celerium.Datiuo celeribui. Accufatiuo celeres.o" celcrevs,celeri4 
Vocatiuo celere r,ceUria. fòlatiuo celer ibui. al cui efempio declinerete akcer , alaoit 
aUcre.che uuol dire aUegrOyO" gU altri notati nel fcco.io libro nofìro della lingua latina, 

Pluraliter liominatiuo duo dux duo. Genitiuo duorum cr duum duarumjduorum.cr 
duum. Datiuo duobm duabut duobut. Accufatiuo duos , C7 duo» duofJm.Vocatiuo duo 
dux ditOyAblatiuo duobm duabus duobut. 

Pluraliter ^ominatiuo tres,tria . Genitiuo trium.Dattuo tribus.pLCCufattuo tres , cT 
trek tria.Vocatiuo /m tria.Ablatiuo tribui.da tre infino a cento fono tutti indecliiiom 
bditp'di tre generi. 

Uominatiuo qui qux quodilquale.Genitiuo cuiut.Djtiuo cui. Accufatiuo quem quàm 
quod. AbUtiuo quo,(y quiyqua^o" qui,quo,ej qui. Pluraliter Somiiutiuo qui qux qux» 
Genitiuo quorum quorum quorum.Datiuo queis, cr quibui. Accufatiuo quos quM qu€p 
Ablatiuo queif , CT quibus. 

Adiettiui doppi. 

D * B T T I V I doppi chiamo io,come decimo terx.o,decimo quarto ,et fomiglian 
ti, i quali fi declinano in tutte due le uoci,come dicemmo de nomi fufiantiui dop* 
pi, in quejlo modo. 

Nfo decimuf tertiui, decima tertia, decimu tertium. Gto decimi tertijjecimx tertix» 
decimi tertifyDto decimo tertio,dcctnue tertix/lecimo tertio Acto decimu tertiu,decim 
mam tertiam,decimum tertium.Vocatiuo decime tertiejecimatertia^eci mum tertium, 
AbUtiuo decimo tcrtiojecima tertia,decimo tertio.Plurahtcr Sominatiuo decimi ter» 
tifydccimx tertix,decima tertia,Genftiuo decimorum tertiorum , decimarum tertiarum» 
decimorumterttorum.Datiuo decimif tertijs. Accufatiuo dectmos tertios , decima ter* 
tÌM,djccima tertia.Vocatiuo decimi tertifjdecimx tertix,decuna tertia. AbUtiuo decitnis 
tertijs . Al cui efempio declinerete decmui quartm , dccimus quintm , cT gU altri cht 
feguono. 

Accidenti de gii adiettiui. 

NE NOMI adiettiui accagiono U medefvnc cofe , che ne fuftantiui^io è Jpecie, 
generi,numeri, figure, (jcafu 




Specie 
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•i Specie & generi de gli adictrìui. 

Gi I adiettiui fono ò primitiui, ò àcriuAtiui, come i fu&antiui primitiuit comebot 
nm, deriuatiuiy come beUui,che uuol dire alquanto buono, CT talbora bello.Negli 
édiettiui fi uede cinque generi. 
U msfchioycome bonui. 

il frmininoycome bona. Il neutro,come bonum. .«MMÉMÉk|Ì( 

li comune À due^come /ìngulark, CT doélior. 
il comune d tre,come uelox cj fclix. 

Qn^ndo r adiettmo è di treuoci , come bonm bona bonumJU primi e mafcbidt UfetM 
du è femina.U terza è neutra. 

Quando egli è di ducycome flnguUris , fingulare , la prima è comune à dueJU (ècootU 
èneutrd. 

Quando egli è di una /òU,IU che adiettiuo fi uuole,ò che cafo fi uuole , egli è di tregCé 
nerifcmpre,cio è mafchio,fcmina,è neutro. 

Et quando iAblatiuo finifce in e y C'iti iy come felice , cT felicijtuna e Valtra uoce è di 
tre generi. 

Bf (piando l Accufatiuo plurale finifce in es,cT in ek dittongoJPuna cr Taltrtt è digem 
nere comune à ducycio è mafchio,cT f emina. 

Numcn,cafì,& Hgure de gli adiecdui. 

NB OLI adiettiuifono i mede fimi numeriche ne fufiantiui , do è il fingulareyCT 
il plurale» cr i mede fimi cafi , come hauete ueduto , le figure de gli adiettiui fonò 
due.fempliceyCJ' compof^a,come ne fuiiantiui : perciocbe tutti gli adiettiuifono ò fem» 
pUciyCome iuflutytj fanut , ò compojli > come iniuJluiyCT infanui* 

\ DE PRONOMI, PARTE FECONDA DELLA 

LINGVA LATINA. 

PRONOMI fono qìdndici^tj di quattro declmatìoni^tT quattro di hm 
ro folamente hanno il Vocatiuo tujnemjwiter , cT nofhós : tj fono adietm 
tiuiyV pongonfi in luogo denomipropij,cT appeUttiui. 
Prima dediti adone de Pronomi, 
_ PRIMA declinatione de pronomi finifce nel Genitiuò fingulare in i,crnet 
jDatiuo in i,fmilmente , cr comprende tre pronomi, ciò è ifeguenti in cotalguift 
declinati 

Kominatiuo ego io,Genitiuo mei.Datiuo mibi. Accufatiuo me.Ablatiuo me. VluralU 
ter nominai tuo nos.Genitiuo nofirum,et noihi.Dto nobif. Accufatiuo nof.fiJ>Uo nobif» 

Hominatiuo tUyGenitiuo tuiDatiuo tibi.Accufxtiuo te.Vocatiuo tu.hblatiuo te.Plu* 
ralita Nominatiuo uos.Genitiuo ueitrum» cr ue(bri.Datiuo uebH. Accufatiuo uos.Vom 
catino uos Ablatiuo uobis. 

Genitiuò fui di fe.Datiuo flbi.Accufatiuo fe. Ablatiuo fè.Vluraliter Genitiuò fui.Dati 
mfibL Accufatiuo fe , Ablatiuo fe . queiio non ha nominatiuijft tcmto fi declina in /hm 
gulartyquanto in plurale,cio cadun medefimo modo. 




L 



Sccon<^ 



DELLA LINGVA LATINA- 
Seconda dcclinaiione de Pronomi. 

LA fcconid dccUnatione de pronomi finifcc nel Genitiuo fìngulare in iuf , CT (ortu 
prende cinq te pronomiycio c ifegucnti decluuti in queila guift. 
Nomt>j4/wo hic hxc hoc <jutflo.Genitiuo huiu/t . Ditiuo buie . Accufttiuo hwic hmc 
hoc.Ablatiuo hoc huc hoc . Plurali ter hiominatiuo hi htc . Genitiuo borum bcarum 
borum. Ddtiuo bit. Accufttiuo bos bxi bxc. Ablativo hk. 

Hominatiuo Uh i{ta idud , cotefio . Genitiuo iitm . Datiuo ifti . Accufttiuo ifhm 
i!t<m idud.AbUtiuo iih ijìa ifio.Plunliter Nominatiuo ifìi ii^£ ifti-GetùtiuoiHorum 
iS^itrum iflorum. Datiuo iOii.Accufatiuo ifìos ifÌM iiia.AbUtiuo i/lif. 

Hominatiuo iQe iQa iUudy egli, cr <oluL Genitiuo iUm . Datiuo Hli.Accufitiuo iQuin 
iHm iHulAbUtiuo iQo iUa iHo . Pluraliter Hominatiuo iUì iOje ilk. Genitiuo iUorum 
iUtrum iUorum.Datiuo illis.Accufttiuo iUos ilUs UU-Ablatiuo illii. 

Hominatiuo ipfe ipft ipfum,ejfo.Gemtiuo ipfui . Datiuo ipfì.Accufatiuo ipfum ip* 
fam ipfum. Ablatiuo ipfo ipft ipfo. Pluralità Nominatiuo ipfi ipfe ipft.Genitiuo ipfo* 
rum ipftrum ipforum.Datiuo ip/ìf.Accufttiuo ipfos ipfxt ipfa.AbUtiuo ipfis. 

K egoletta di pronuotia. 

To s N I T I V I fopradetti in iut,cio è ijliust ilRui, ipsiufjbanno in profa la penulti* 
ma binga^cr nel uerfo comune. 

Nominatiuo k ea id,effo . Genitiuo eiwS)atiuo ei . Accufttiuo eum em iJ. Ablatiuo 
to ea f 0. Pluraliter Hominatiuo ij et ea.Genitiuo eorum earum eorum.Datiuo ijs,0 ek, ' 
Auufttiuo eos eM ea.Ablatiuo ijSyCT ek. 

Terza declinatione de pronomi. 

LA terzi declinatione de pronomi è U mede f ma de nomi adiettiui di tre uoci,come 
bonui bona bonum: adunque è la feconda CT la prima de nomi , CT comprende cinm 
que pronomiycio èifeguenti declinati in queBo modo. 

Kominatiuo meui mea meum^mio.Genitiuo mei met mci.Datiuo meo mex meo. Acm 
eufatiuo meum meam meum.Vocatiuo mi mea meum. Ablatiuo meo mea meo.vluraliter 
Kominatiuo mei mex mea.Genitiuo meorum mearum mcorum.Datiuo mek.Accu/àtiuo 
meof meat mea.Vocatiuo mei me£ ttua. Ablatiuo mek.d cui efempio declinerete i quat* 
trofeguenti. 

Tuuf tua tuum>tuo. Suwi fua fuumfuo. 

No/?er noùra nofirum,no(ho,m4 quei^o ha il Vocatiuo fimile al ^ominatiuo. 
Vejler uefha ueJlrum,uoJho.Et notate che uoiho , cT uoi non fi dice in latino ad tm 
folojna tuo^ tu. 

Qiiarta declinatione de pronomi. 

LA Qnxrta declinatione de pronomi è la terza de nomi à punto; CT comprende (ha 
. tornente due pronomi ciò è i feguenti in tal modo declinati. 
Kominatiuo noftrÀs no(hrate^oj}rale.Genitiuo no/ìratk.Datiuo no/lrati.Accuftti» 
uo noflratem,nofhate.Vocatiuo nofirM^fiofìratc. Ablatiuo no/hate,z:r nofhatiPlura» 
liter nomnatiuo no(hates,noitratia.Gemtiuo nofhratium.Datiuo noftratibuf . Accufad 
tiuo noftrates,cr noihatek no{hatia.Vocaliuo nomate s noihat ia. Ablatiuo nojlrati* 
busM cui efempio declinerete ueitrxs ueitrate^cht uuol dire di uojko paefe» ma non b4 
Vocatiuo. 

B Acciden* 
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Accidenti de pronomi. 

GLI accidenti de pronomi fono fei, ^ecie » generi, numeri, figjure» perfine, 
crcajl 

Specie & generi. 

IP R o N o M I fino di due l^ecie,come i nomi4>rimitiui,o' deriu4tiuì,primitim fino 
gli otto primiyZT deriu4tiui ififftenti» 
I Generi de pronomi fino cinque ciò è, 
9/Ltfchio , come mem, 

Fcmiiiino,come mea. KeutrOyCome meum. 

Comune à due^ome no/h'ds,cr ue{trM,le quali uoci hanno il circonfleffo nella fine. 
Comune à tre , come egojtu ,fiL 

Numeri, (Si figure. 

JN V M B R I fino due , come de nomi , ciò è fitgulare , pluraleyjìngjuUrt ,come ego\ 
plurale.come nos. 

Le figure de pronomi fino ducycome denomijhnpliceycr compoHa, pronomi fin^lidt 
come ego, c tu:compofii,come egometjtutmet. 

Pcrfone^^ cai?. 

LB perfine de pronomi fino tre , chiamate perfina prima, come ego, cT nos\ptrfi» 
naficonda^ome tUyO" uosiperfina ttrxà come tutti gli altri pronomi. I nomi fi* 
milmcntc fino di perfina terxA^come poctayC" mufa,eccetto i Vocatiui de nomi pO" de 
pronomi, che tutti fino perfina feconda, 
l cafl de pronomi fino i medejìmi de nomi. 

Significarione de nomi, (Si pronomi per tutti i cai?. 

IL uolgare del ì>iominatiuo,Accufatiuo, AbUtiuo è il medefimo , come ne mo!hà 
dominai dominum domino , che uuol dire il ftgnore , c7 nel plurale , domini dominos 
dommi5,che uogliono dire ifignoriM uolgare del Genitiuo,è del, o di,ò de, come ne mom 
itra Genitiuo domini, che uuol dire del f\gnore,o dt ftgnore, CT Genitiuo dominorum,de 
fignori.ìl uolgare del Datiuo èà,ò al,come ne mojìra Datiuo domino , che uuol dire al 
fignorej) à fignore. Datiuo dominio, à fignorifi alltfignori. Il uolgare del Vocatiuo è fi* 
mile à quel del Hominatiuofe non che e fi Ufcia( s'ella ut è)quella fiUabetta del Soinim 
natiuoyche dice ilJOtlajCT nel plurale i,li,gli,però cheti Vocatiuo fi dice fenzA^adunque 
Nominatiuo dominui uuol dire il ftgnore : cT Vocatiuo dominr„ fignore fenxA il Nomi» 
natiuo domini ifignori,ey Vocatiuo domini fignori,fenz<i qucUo i. 
Via fia bene poruene uno efcmpio intero , ò due. 

Nominatiuo dominu4,tl fignore. Genitiuo domini,del fignore, 
Datiuo domino,al fignore. Accufatiuo dominum,il fignore,come il Nfo 

Vocatiuo domine, fig'iore fenx,A quello li, Ablatiuo dominoci fignore, come ti Nf5. 
Vluraliter Nominatiuo domini,i fignori.. Genitiuo dominorum,de fignori. 
Datiuo dominif,à fignori. Accufatiuo dominos , ifignori,come il Nfa. 

Vocatiuo domini fignoriyfenzA quello il Ablatiuo dominisi fignori,come il tito» 

Nominatiuo cato, catone, Genitiuo catonis,di catone. 

Datiuo catcni,à catone, Accufatiuo catonem,catone. 

Vocatiuo catOfCatone. Ablatiuo catone, catone, 

Vluraliter 



DELLA LINGVA LATINA. ,p 

Vluralitcr l^omifiatiuo catones catoni. G enitiuo catonum, de catoni. 
Diitiuo catonibuiyi catoni. Accufatiuo cutones, catoni. 

Vocatiuo catones, catoni. AbUtiuo catonibui,catoni. 

hlominattuo borrnM buono,oucr buono,fenza il. 
Genittuo boni del Ifuono.ouer di buono. DatiuobonoMbuonofiutroi buono, 
Accufatiuo bonum, il buono,ou€ro buono. 
Vocatiuo bonejfuono. 

Ablatiuo bonoM buono,oucro huonOiC feguentment(,comt dicejie nel nome dominut, 
cr nel nome Cato. 

Kominatiuo ego,io. Genitivo mei,di me. 

Datino mthi 1 4 me. Accufatiuo me^me. 

Ablatiuo me, me, CT io. Vluraliter Hominatiuo nos»noL 

Gemtiuo noibrumiO" no/hi Ji noi 

Datiuo nobkyà noi. Accufatiuo nos^noi. 

Ablatiuo nobif,noi.Et cofl direte in tutti i nomi,cr pronomi. zr p^icipifiauendo fem 

pre auuertenza di non errare ne GenitiuiyCT Datiut^perciocbe negli altri cafi^fe ui tom 

fciat e guidare aUa lingua non fi può quafi errare, 

DEVEREI PARTE TERZA DELLA LINGVA LATINA 

L Verbo è una parte della lingua , cr declinabile , come difopra fl difjèjiott 
per cafi come i nomila- pronomi,ma per perfone^mcri , tempi , cr modi, 

come uedrete difetto. 

X uerbifono ò perfonali,b imperfonaU.o' hanno diuer/ìfini. 
I uerbi per fonali fini fcono nella prima parola in cinque modi,in o^ome amojin or,eome 
morder (ptei^ifono ipiu fre<juentati fìni:in i,come memìni,in am , come inquam^en^A 
piu.in um^come Sumyty forfè dieci altri compoflifuoi. 

I uerbi per fonali finiti in ofono di quattro coniugationi diuerfè , cT cono/confi ^ afim 
conda parola loro,che fi chiama feconda perfona. 

Prima coniiigaiionc de uerbi finiti in o. 

LA Prima coniugatione de uerbi terminati in a , fìnifce nella feconda perfona del r/p» prefcmc 




prefente in m , come ne mo nra il feguente efempio » amo anuujilqual/i declina in ''<> 

' ** ''"perfetto. 

PreterJio 
perfetto* 



^(ta forma* 

Modolndicartuo. 

AM o OMit amat.Vluraliter amamm amatix mant. 
Amàbam omabM amabat.Pluraliter amabamuf amabatk amabant. 
Aniaui amauiUi amauit.Pluraltter amauimuf amauii^if amauerunt ouero mtUèru 
Amaueram amauerat amauerat.Pluraliter amaueràmut amaueratis mauerant, 
Amàbo amabis anubit. Pluraliter amabimut amabitif amabunt. 

Modo Imperariuo. 

AM A amet.Pluraliter amemm amate ament. 
Amàto,amato.Pluraliter amemuf amatote anuoUofiuero anuoUoU, 



Preterito 
p'acbc^rctto 



Pre/ìfOte 
Mtaro. 



B ìj Modo 



TrtCcnit. Oc 
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Modo Otta ci no. 
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jmpcff«for A ^ ^ f''^ '^nt^t (OttiTttPluraUter dtHoremui amarctis dmjrent. 
Ptrfrtto » J~\ dmauijjem amauilTes jmiulJèt.PluraUter amMillcmuf mmìTctii mmffcnt. 
Futuro. ^mcm mes amct. Pluralitcr ammut toiutts ament. 

Modo Subiunciuo. 

Vttterlto A t I- 

fmpfTfcf IO, A " * mct.pluraUttr ammus mctts anunt, 
**'rftti'o* ^^ffiftrrmamarcsamarct.Pluraliterjnt^tremusamjretisamaretit. 
^' ^^!*irimamMerii cmuucrit.Plurditcr amaucrmus anUHentii anuuerinf. 

*^Ia c'b ^'"'''"JP"* jmMÌJJès amuijpt.PluralUermMajJcmui anuuijjctif amautjfent, 
fcuo, ' ^'^iro amautris amturtt.Pluraliter amucrwm omMicrUis anuueruu, 
rovn. Modoliìfimciuo. 

AMARE. Amauiffè. 
Frcif riioini' Amjturum,ouero amatumn ejJc.Amo^uol dire io mo.dcui (fcmpio d<cWt<rfm 
perff Ito. te tutti i uerbi finiti in o,che Jòno ddU prinu coniugjtionetcome orno ornxt^ ortum 
f>in!h\\ti\o ^f f'^P^of^P-if'ifypfrfcpurare: porto portxi pn portarchcunto cantu per ovitxrty 
vmtjto. altri fimili* ^ 

Di certi capi principali del ucrbo. 
L uerbo ha due capi principaliycio è il prefente dello Indicatiuo, et il preterito per* 
fettoM quali nafcono cr deriuano tutte le altre parole fue , fccrt^o il futuro dello 
ìnfinito.Dal prefente no/ce il preterito imperfetto che incontanente fegue , cr ogni aU 
tro prefente,cr preterito imperfetto^ O" futuro , eccetto il futuro del Subiuntiuo. Dal 
preterito perfetto, nafce il più che perfetto, che incontanente fegue , cr ogni altro prtm 
terito perfetto, CT più che perfetto , CT // futuro del Subiuntiuo . adunque mancando il 
prefente del uerbo,ò il Preterito perfetto,come alcuna uolta muene» manca ciò che dt* 
riuadalui, Dclfupino. 

IL Supino è un altro capo principale del uerbo , ma è fuora del uerbo . I fupinifono 
due al piu;il primo finifce in um,come amatum^l fecondo in u,come amatu:o' non fi 
declinano,ne fono di alcun numero,ò perfona determinata.Da Supini nafcono molte co^ 
fcycome il futuro dello infinito,^ i uerbi frequentatiui,o- dcfidcratiui,come coenito,cr 
coenaturioiO' il fecondo cT ^07:0 participio,come amaurui^ amatm ; cf certi nomi 
uerbali,come Uéìor, c Icélio. Mancando il fupino, manca tutto quello che nafce da lui» 
mancando adunque il primo fupino mancherà principalmente il futuro deWlnfinito del 
nerbo fuo. A poter flcuramente declinare tutto il uerbo , bifogna prima fapere quattro 
parole fue, la prima cr la feconda del prefente , cT il preterito perfetto, c7 fupino , U 
prima del prefente,per fapere come il uerbo finifce, la feconda per fapere di che coniu* 
gatùine e fia : ti preterito perfetto per fapere declinarlo, cT ciò cIk derirn da lui:il fkm 
pinOfper fapere fe llnjinito ha il futuro,^ come egli ha da ejfere, 

5EC0NDA CONiVGATIONE DE VERBI FIN IT UN O. 

A FECONDA coniugatione de uerbi terminati ino, fa nella feconda 
perfona fìngulare del prefente in es,come nedimoihail fegucntc cfempio 
Doceo docesyilqual fi declina in quei^a mniera. 




DELLA LINGVA LATINA. 
Indicatiuo. 

Do c B o tfotff f docet.Vluralùer doccmia docetk doccnt. 
Docebdtn docebMdoccb^tt.Pluraliter docchmui doccbatif docthant. 
Docui dociujìi docuit.PluraUterdocuimuidocuiJìif docuerunt, oucro docum. 
Docutram docuerxt docuerat.PluraUter docreramM docutratis docucrant. 
Docebo doccbis doctbit.PluraUtar docebimtn docebitif do<(bwit. 

Imperatiuo. 

Do c B , doceat.Vluràlitcr docedmiK docete docant. 
Docttojioccto.VlurtlUcr doctmui docetott docentOyC" doccntott. 

Onaduo. 

Do c E R B M doceres doccnt. Phtraliter doceremut docmtif docerent. * 
Doaùjjcm docuijfcs docuijJct.Pluraliter docuifjcmui docuijjctif docuijjènt. 
Docfam doccÀt doccdt.PlurttUter documwi doctte doce^nt. 

Subiu ritmo. 

Do c B A M doctM doceat.Pluraliter docemui doceatk doccttnt. 
Docerm doceres doceret.Plurjliter doceremuf doceretis docerent. 
Docuerim docueris docuerit.Plurultter docuerimuf docuerìtisjocuerint. 
Docuijjèm docuìjjès docuijJèt.PlurttUter docuijjemuf docuijfetif docuijjènt. 
Docuero docueris docuerit.PluruUter docuerimw docueritis docucrint. 

Infiniciuo. 

Do c B R B . DocuiJJe. 
DoéhirumyCr doélurum effe. Doceo uuol direyio infegno: al cui efempio decline-. 
retetuttigli altri uerbi terminiti in oxhe fono della fecondaycome, hcJ>eo habes per b4< 
ucreiordco ardes per ardererideo rides, per ridere. 



1 1 



Vttftntt 
prerfriioim 
perfetto, 
pcrfciio, 

pfn chcpfetii 
Fnrora 

'ut Ufo. 



'rcfcnte. à 
impcrfctio. 
PrrfrtcD & 
perfetto & 
piuchc^fctto 
Futuro. 

Prtfente. 
Imperfetto. 
Perfetto , A 
più chepcrfci 

IO. 

Fntaro. 

Pre ente l'ni 
perftfto. 
Perfetto et pfii 
che perfetto. 
Futuro. 



TERZA CONIVGATIONE DE VERBI 

TBRMINATI IN O. 




A TERZA Coniugatione de uerbi terminati in o yfinifce nella fecondd 
per fona flngulare delprefente in is breue : benché tal breuità pronuntiando 
non fi conofca , come nt mofhra ilfeguente efempio lego legk ; ilqualfi de* 
dina in quedo modo. 

Indicatiuo. 

LB a o legis legit.Pluraliter legimus legitk legunt. 
l^egebam legeba legebat.Plurjltterlegebamuflegfbatislegebitnt. 
Lcgi legtjii legit.Pluraliter legami legiftis legerunt,ouero tegere, 
lxg<ram legerM Icgerat.Pluraliter legeramus legeratit legaant. 
Legam leges leget.Pluraliterlegemuf legetis legent. 

Imperatiuo. 

LB o B legit.Pluraliter legamui legìte legant. 
Legito legito.PluraUter leganm legitottlcgfmtOtC leguntote. 



Prefrnte, 
Imperfetto . 
perfetto. & 

P'nchepcrfct 
to. 

Putoro* 



B iij Otcatiuo. 
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Oicaiiuo. 

p"fcno i pi. I Lrg/jfTf m /tg'f" IcgifPt.Pluraliter Icgtjjmm leiilJctH Ugijjcnt, .t^l .1 
che perfetto. i_egam Ugéu legit.Plurdiur leg4nm legati^ leg<tnt. 

Subiuntiuo. 

imp«f*i(o. I Lfgfrrm hgcres Icgmt.Plurjlitcr Ugertmm Icgerctis Irgcrcnt, 

pu cu. perle. J^^^J^^^^^^^^^^ \ 

Lrgfro /rgo-jJ Icgmt.Pluruliter Ugtriinus Itgcritis legtrint. 

Infìniciuo. 

iTrfetio » . . ^^y^ ^^p^ ^ f ow(Me4//on< terminati m o, come fono i fegucnti ferito 

;:.«;:f }Xprr i/m«rrr «pio cupis,pn dcfidcr.rrMcìUgp inteUig^,pn mtcnivrc, 

Q_VARTA CONIVGATIONE DE VtRBl 

TfiRMINATIlNO. 

A n V A R T A coiugdùonc cU utrbi terminati in o^ncUa fecoJu pcrfont 
fwzulart del prefente finifce in n lungo , benché tal Unghexa nel pronun^ 
ti^e non ftconofu^come n< moftra ilfcgucnte efempio Audio audis , ilcjual 

fi declina in ^uejìa gktfa. 

Indkatiuo. 

prrfenir/ » vDio dtidk duiit.Vluralitrr auSmuf duditif dudiunt. 
#.rlet.«r. A ^^ji^y^^^^^^f,^ ^Mat.PluraliteratMamus audi^^^ 
rrUr^c. Mdiui audiuim audrut.PluruUur mliuimus auMuifi^ ^fuawit ^oucro audiuerf. 
Fioche pf^.o Audiucramaiidiucr^s .ndiuerat .Pluraliter audiueramus audiueratis audmcrant, 
Mdiamaudits^idCa.i'lMuUterauditmus audtetkaudient. 

inipcraiiuo. 

fnfrM, A yot Mdiat.Pluraliter audumiis audite Mdiant. ^ 
Foruro . A ^udifo audito.Pluratiter audiamus auditote audiunto, cr audiuntotc. , 

Ottatiuo. 

. f«. * 7C TDiRBM audiresaudtrct.PluraliteraHdiremusaudiretisaudh^^^^^ 
r;f.?f;;.o. A Audiuijfem mdmjfis au<tiu,j}et . Pluraliter audiuijjemm ^diuijJetH uudiuijjint. 
^"^Tt'v» J^uàim <v*diM auàat.PlHToUter audtamus audutH audtant. 
Zo. ■ Subiuniiuo. 

Futuro. - yj^j^f^ ^aéi^audiat.Plurahteruudiamus dudiMtkaudtant. ; 

r.;;';", no. f\ Audtrem audircs audirrt.PMiter audiremus audtretk audirent. 
P«f<,.o* pio audiuertt.Pluraluer audinerìms^audiuentii audiumm. 

" Audiuiffem audmjfe, .udiuifj^t. Pluralitcr audmffemm audiuijfetii audiu fnt. 

Audiuao judiucrif audiitmt. Plmlittr Mdiuervnui audiuentU audiuerint. 

IiiHmtiuo. 
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Intìniduo. 

AVDiRB, AudiutiTe. liir'jr/cu* 

Audtturum > ò uerò Mititurum effe . Audio dudn mal dire io odo , al cui efempio Y<r(tnn & ' 
declinerete tutti i uerbi finiti in ò della quarta Coniu^atione , come Munio munii , per J ^'^'"^ 
fortificare ; ìmpertio impertif , per far partecipe : Haurio bauris , per attignere , CT 
fomiglianti, < . 

Accidenti dei uerbo. 

C"^ L I accidenti del uerbo, ciò è quelle cofe^ che accaggiono aluerhcfono otto,cio è 
-J modi,tempi,perfone, mmeriy geiteri-t f^etie^ figure,^ coniugationi. 

' Modi, 6c temp'. 

IM o D I del uerbo fono cinque, come bauete ueduto, ciò è ìndicatiuOylmperatii(o,Otm 
tatiuo, Subiuntiuo^ej" Infinitiuo.' l tempi fono cinque, prefinte , pretento imperfet* 
to, preterito perfetto'prcterito più cbe perfetto,cr futuro, 

Perfone, numeri, Sc generi. 

LB PBRSONB fono ordinarimcntc tre neWuno , cT neW altro ntmero chiamate 
perfona prima,perfona feconda^perfona terzA.perfona prima, come amo ; perfons 
feconda come amai ; perfona terza , come amat. cj" nelpbirale , prima come amamuf, 
feconda come amatif, terza cóme amant. I numeri fono due fmgulare come amo, plura* 
le come ofnamui. I Generi , do è le forti de uerbi ( cbe cofì s'intende il genere ne uerbi) 
fono cinque attim, pafiiui , neutri, comuni, o" deponenti. 

Verbi attiui fi chiofnano quelli,che nella prima uoce loro finifcono in o, cT aggiugcn» 
doui r, fanno il pafiiuó in or, come aìno,amor,doceo,doceor. 

Verbi pafiiui fono quelli che derimti da gli attiui finifcono in or, come da ano amor^ 
da doceo doceor, come difopra fi diife. 

Verbi neutri fi chiamano qiulli, cbe ordinariamente finifcono in o, cT non fanno il 
pafiiuo in or, come feruio,(y ftudeo; i quali non fanno fcruioryej (tudeor. 

Verbi comuni fi chiamano queUi cbe finifcono in or, cr bimno la attiua, cr la pajiits 
ua fìgnificatione-- come percunélor, cr fabricor,che uogUono dtre,h domandotCT fono 
domandato, o" io fdbrico,CT fono fabricato* 3 
. Verbi deponenti fono quelli , cbe finifcono inor,C' comunemente hanno VattÌM 
fìgnificatione, come auxilior.(y fequor, che uogliono dire io aiuto,^ io feguito. 
Specie, Figtire.fli Coniugationi de uerbi. 

IV E R P I fono di due fpetie , primtiui,come amo , deriuatiui come amor,le figure 
fono due; femplici come amo,compofìe comeperamo.le coniugationi di efii uerbi fono 
f facondo noi ) otto i quattro per declinare i uerbi finiti in o, come amoi cT quattro per 
declinare i finiti m or, come amor, i - 

De uerbi d»fettiui,5(f uerbi anomali. 

NB VERBI deUe quattro prime coniugationi ne fono alquanti , che per hauert 
difetto chi di una cofa,cT chi di un altra fono chiamati difettiui , come meminit 
in quam, aio,fy altri notati nel Terzo libro nofhro della lingua latina. Sono anchora al 
euni uerbi, chiamati anomali, per non feguitare al tutto tardine delle coniugationi^ 
quantunque molto fi affomiglino alla terz^, CT dHd quartata" fono fei,cioèfero,edo» 
fio, uoh, fum o'fo ^co loro compofii \ de quali declineremo qui folamente fum , come 
''^^'^,y ' B iiij pÌH 



DEPRIMI PRINCIPri 

più ntceffirio. 

Indica duo. 

prffeme te- ^ v M M tjl. PluTdlitcr fumi efhs funt. 
petfetlo* ^'^"^ Plttralitcr cranm cratis erant. 

yia che per- fuifuittifuit. PluroUter fuuTMf fuiftìs futrutu 0 uvro futrt. 
Twmo. fuerm fucrM fuerat. PÙtrditcr fuaamut fmratH fucrojU, 
Ero crif erit. Plurditer crimwt eritit erunt. 

Imperaàuo. 

prfff ree. ^ i s , ò ucTO cs» ftt. Pluraliter fvnui (Jie ftnt. 

fimuiytjlote, 
Ot tarino. 



Futuro. 



S\%yOk 



r/?o. Pluralità fmut,c/lotc,funto, tj funtote^ 



rrrfrntcft .m U #^ PluraUttr cjfcmut ejfctis effent. 

|.crff eco. iLfVutjfcm fuijfcs futjfet. Pluraluer fuijfcmui fuijfetis fuijfeiit* 

l"!7»ut!!^ SimfisjU.PluraUterflmusfltisfmt. 

ciuuro. Subiuntiuo. 

SI M y?f flt. Pluraliter flmui fltis fìnt. 
Rjfem ejfes ejfet. Pluraliter ejfeimn ejfetis effent. 
p;ucheperfvt Yucrim fueriffuerit. Pluraliter fuervnui fueruis fuermt. 

IO. - - _ - — 

Putnroi 



fuiffe fuijfcs fuijfet.Plurditer fuijfcmui fuijfetis fuijfeiU. 



o. 



fuero fueris fucrit. Pluraliter fuerimus fueritis fuerint. 

[ntìniciuo. 

Prefeme . * "|~» s S B ^uiffc 

pTrfJi.o'rr " J^F«f«rM»i ò uero futurum effe . Sum , uuol dire io fono : Al cui efempio declinerete 
che pfffcico. tutti t fuoi compojliy comc abfumy adfum^ cT gli altri. 

Regolcttc ne Preteriti, 
o N I prima, cr feconda pcrfona finguLxre del preterito finipx in i come amaui 
^amauijìtydocui docutiti, cT fui fuiUi. 

Ogni prima pcrfona plurale di e}fo preterito ha la penultima breuc come mauimus 
CT docuimus. 

Ogni terz4 pcrfona del plurale del preterito è doppia , cT finifce in runt , cT in ere, 
con U penultima lunga» come aìnaueruntycr amauere, docucrmt,fj docutrt. 

Ogniucrbo dcUa prima coniugxtione fa nel Preterito fuo in aui, come amo amaui, 
tanto cantaui , eccetto domo domM che fa domui , gli altri twtati nel Terzo delU 
lingua latina. 

OgiU prima cr feconda plurale del futuro del fuhiuntiuo ha la penultima lunga» come 
maucrimuitomaueritiSya'fomiglianti. 

Preteriti geminati. 
R B T E R t T 1 geminati fi chiamano quelli, i <juali m ogni perfona loro ,0" in ciò 
che da loro dertua hanno gemmatacelo è raddoppiata la medcflm.t lcttera,ò la mtm 
defma filUba,comc ne modra dcdi preterito di do\dou€ e raddoppiata U medefma Utn 
tcra^cj totondi cT momordi^i eteriti di TondeOyC mordeo.doue ji rad*loppia la me» 
definu /m^a. 



P 



Regolcttc 
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Regolccce ne fupini. 

AL c V N I t4<rbi hitino due fupini,dcuni un fobyoltri neffuno . 
Tutti i utrbt attiuhcr neutri trxnjitiuiyeccetto alftanttjjonno due fupini , come 
amoyil quale ha anutumtCT matUyO' arcaratumctrittu. Tutti i uerbi neutri , che non 
hanno pajìiuo hanno un fupino folo^come feruio\il quale ha folamente feruitum. QueQs 
che non ne hanno nejjìmo fono gli attiuiy c7 1 neutri notati nel terxp libro no&ro delU 
lingua latina- Tutti i uerbi terminati in or,cr i uerbi incboatiui come ¥rigefco,a' i de0 
deratiui,come coenaturio^etfum et eit^cÓ tutti i fuoi compojìi,et i uerbi Imperfonali mi 
cono di f (pino. 

Delle coniugarioni de uerbi cerininaiLin or. 

LB coNivoATioNi(/r uerbi terminati in orbarne io difii difopra fono quat» 
troje quali fl conofcono alla feconda perfona fingulare del preftnte , come ne uerbi -> 
terminati ino.Maè da fapere che tutti i uerbi termituti in or,da per loro mede/imi non 
hanno preterito,ne alcun tempo,che da ejfo deriui,ma con tutto eéo non ne mancano,an 
zi mediante ilparticipio^cT il uerbo fumano foUmente hanno preterito^ Vbanno dop 
pio^ doppio ogni altro tempOyche da ejfo dermi,come uedrete. 

PRIMA CONIVGATIONE DE VERBI 

TBRMINATI IN OR. 

A PRIMA coniugatìone de uerbi terminati in or,nelU feconda perfona 
fingulare del preftnte finifce in »mf»cr are, come ne moiha ilfeguente efem 
I pio amor omarHyU quale fi decima iuque/lo modo. 

InJicatiuo. 

AMOR amarifyouero amare, amatur. Pluraliter amamur amamini amantur. Prefcnte. 
Amabaramabaris,oueromabare,amabatur.Pluraliteramabamur amabamini imperfeit». 
amabantur. 

Amatu4 fum^amatui es,amatm efl. Pluraliter Amati fumut, amati eii{t,amatifuntyOuero. 
Amatuffui,mAtuffMjh,amatuifuit. Pluraliter amati fuimui ornati fuijiis^ati fue^ 
runt,ou(ro amati fune. 

Amatuf eram^atm erM , omatM erat . Pluraliter amati eramut^amati cratH , amati p,a che Bfct» 
erant.ouero 

Amatui fueramyamatuffuerMyamatutfuerat.Pluraliter amati fuermwi.Amati fueratk 
amati fuerant. 

Amabor amaberis,ouero amabere^amabitur.Pluraliter amabimur amabimini amabtUut, '«turo. 

Imperatiuo. 

AM A R B ametur.Pluraliter amemur amamini amentur. 
Amator amator. Pluraliter amemur amaminor amantor. rnmnT* 

Ottarhio. 

AM A R B R amareris,ouero amarere,amaretur . Pluraliter maremur , amareità* pr^rcnte» im 
ni amxrentur. pctCcI»' 
Anwf w effem^tm effes^amatm eJfet.Pluraliter moti effemm , amati eJfetU , amoH cht ^Tfew" 
fjfenttouero, 

Amatut 




«<Sc A DE PRIMIPRINClPn. 

A wrfftfJ futlfem,dmatuffuijfes^matu< fuijfet.PluraUta amati fuiffanui , amiti fuilfc 
tii,matifuilfcnt. ^ 
wttro. Amn mnkyouno amereyametttr.Pkrdlitn amanur jrnmini amnhtr, 

Subiuiitiuo. 

freCtme. A " ■ " ameriiyOUcro dmnXyatttctitr,PlurjUter amcmur mcminidìnentur. 
Imperfetto. AmorCT tonoTcris , o«ot) iinarcrt , «tmai crwr . Pluraluer amarcmur marmU 

ni amsrtntwr, 

perfetto. tmitwi fimyomatwf fls , rfm4fM* fu . Pluralitnr amati fimut , tfmrff/ //fw, 

Amatili funim,matuffu€rH,(matuffuerit.Pluralitn amati fiurintui, am4ti fiinitk, 
amati fucrint, 

pia che jffetto A»M^M« effm,amatws fjps , rfWMfttt fjrt . Pluralitcr amati tjjmwymati ejjctis ,am4ti 
effèntyOUfro. ^ 
Amatus fuijfm,matm fuiffct» amatm fuijfct.Pluralitcr amata futjfeniut, amati fuijfu 

tlf^mati futjfmt. 

rucar 0. Amatus ero , amatut erif , matuf nit . Pluralitcr amati crimwi , amati eritif , amati 
trunt , ouero. 

Amatui fueroy amatwt fucrk , amattu fuerit . Pluralittr amati fuerimu$^4xmi fuaitis^ 
matifuerint. ■ < v»- 

Intìnitiuo. 

prefetite* 71 H AH ì^cT figura amorier, Amatum cffe^ouero amatum fuiffe. 

Imperfetto. Amotum ìtì, Amor uuol dirt io fono amato, al cui cfempio declinerete tutti 

ph c'hepfetto gli altri uerbi terminati in orjella prima coniugatione,come fono , Ornor ornarUper 
FuiBTo. ^1^^ ornatopartor portarii,per cfj'er portato . Medicor medicarif , per medicare . «cr* 
bo deponente. 

Seconda coniugatione tic ucrbi terminati in or. 

LA iBcoNDA coniugatiofie de uerbi terminati in or fa netta feconda perfona 
flngulare del prefente in f rii.cr in ere con la penultima lungOy come ne dimojha il 
feguente efempio.Doceor doceriful quale fi declina m que&a guifa. 

Indicanuo. 

prefemc. Tpv o c B o R doceris^ouero decere, docetur . Pluraliter docemur docemini docentur. 
impcrfrtto. r>ocebar docebarvs, onero doccbarcydocebatur . PluralUer docebamur docebamia 

tti docebantur. 

Dodui fumjoélui ei,do^ui eJì.Pluraliter dodi fumutjodi ejlifjotlifunt.ouero 
Perfetto. ^^^^ ^^^(j^ fiu/ii/ioduifutt.Pbraliter dodi fuimwi^odifuidiiy dodifuerunt, 

ouero dodi fuert. 

ftichc tfetto eramydodwt erofydodui erat . Pluraliter dodi eramiifydodi erati(,dodi 

erantyouero 

Docffiw fueramy dodut fuera/sjcdm fuerat.Pluraliter dodt]fueramui , dodi fueratk, 
dodi fuerant. 

DoceborydoceberkfOUno docebcre , docebitur . Pluraliter docebimur , docebimù: 



Potare. 



ttidocebuntur. 



Impera-* 



D. 
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Impcraiiuo. 

Do c B R E ydocecU ur. Plurditcr doccamur doccmini doceantur. prefrmf , 

DocetorJocctcr.VluraUter docemur doceminor docrntor. Fumro^c .-jsi 

Ottatiuo. 

o c 6 B B R , docmrif , ouero doccrercydocmtw . ?lur<diter doctrmur dccm* prcfemc & ^ ' 
_ ìminidoccrtntur. ^X.oiV 
Do^us ejjem dodus ejps dodus tjjtt . Pluraliter dodi ejfmus dodi eJJctH dodi che perfecto. 
ejjint, ò utro. 

Godili fuiJJcm,dodut fuijfcsjodui fuiJJct.PluraUter dodi fuiffcmm , dodi fmjfctky 
do.lt fidfjcnt. . 
lyocur doc(jTis,oucro docaxrCtdoceatur.Pluralitn doceamur doceamini docuntur^^ J 

Subiuniiuo. ' 

Do c B A R docearis» ouero doceare , doceatur . Pluraliter docemur ydocex» 
mini , doceantur. pr» femc {« 

Docererdoccreris, ouero docerereJoceretur.PJuraliter doceremur docerrmmi doccrètur. perfct *o. 
Dodui /hn,.{oduffìfy doduf fit.Pluraliterdodi fimufjortt fmjodi fìnt-,ouero 
V>odui fuerim , dodui fueri/s , dodus fuerit . Pluraliter dodi fuerium , dodi fuerùi/s, . ^ 

dodifunint. 

Dodut efjem , dodus ejfes , dodm efjèt . Pluraliter dodi effcniM , dodi ejjètif , dodi ^ ebefefetio 
tjfcntfiuero' 

Dodui fuifjeniydodm fuiffcs , doduifuijjèt. Pkralitcr dodi fuijjemuiy dodi fuijfetif, 

dodi fviljcnt. i 

Dodus ero, dodui eri^ydoduì erit.Pluraliter dodierimuf,dodi eritiijodierunt, ouero 

Dodm fuero , dodws fuerH , dodm fuerit . PluralUer dodi fucrumu , dodi fucrìtit 

dodi fuerint. 

finir tuo, 

Do c B fi T , CT figuratamente docerier. 
Dodum effe-fiuero dodurh fv.tffe- ' 
Dodm iri. Doceor uuol dire io fono infegnato.al cui efempio declinerete tutti gli 
altri uerhi terminati in or,della feconda comugatìoine come fono Habeor habais , per 
ejfer bauuto,ò tenuto,rideorriderif,per ejfere beffato-Ampleor impleris per effer pienOy 
Terra coniugatione de uerbi cerminati in or, 

1A T E R « A coniugatione de uerbi terminati in or fa neUa feconda perfona fhgua 
_ lare delprefente in frK,cr in ire con la penultima breue^come ne modra il feguen* 
te efempio legor legiriSf il qual fi declina in fteda maniera. 

Indicariuo. 

LBc o R Ugeri(,ouero legcreJegìtur.Phraliter leigimur legimini leguntur. 
Ugebar legebarH , ouero legebare , legebatur . Pluraluer legebamur , legebam* 
ni, legebantury 

Udui fumy Icdui es,ledui ed.Pluraliter ledi /ùmus,ledi tfhi,ledifuntyOuero. 

Uduifuiyledwfuidiyledwfuit.PkraliterUdifuimmyUdifuiihiMdifuermtyOuero 
ledi fuere. 

Ledus crmjUduf er^Jedut erat-Pluraliter ledi ermuijedi cratisje^i erantyouero. 

Udus 



roiuro. 
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teéim furrm, le^ut fuerM , le^luf fuerat . Pluraliter Udì fuamuijcéli fv€r<(tk 
ledi fuercmt. 

^egur legertiyOuero legare legetur Vluraliter legtmur legemini Icgentur. 

Imper^iiuo. 

Ls o e R B legatur.Vluraliter legamur legìmini legantur, 
Legìtor legùor.Pluraltter Icgumur legiminor Uguntor. 

Octatiuo. 

B o B R B R, legereris , onero legerere , legete tur. Vlurditer legeremur legeremim 



prrfcncc&fm t 

félfcllo * p.i. [_^nijegrrentur, 

che p<rfe«.o. Lrfljtj ejfemjedui effesjedui ejfet,Pl. ledi elJhnMyledi ejjefifjedi ejjèntyouero 

Ledus fuijjem^ledus fuiffesjedus fuijfet.PUedifMjJemusJedifMjJrttsJcdifmfatt 
Legar leg<xrif,ouao legare, legatur.Vluraliter legamur legmini legantur. 

Subiuntiuo. 



nunro» 



prcfaite. 
impct fello 



perfetto. 



Pntnro. 



LB o A R legark^ouero legare legatur.Vluraliter legamur legamini legantur, 
Legerer legqrris » ouero legerere legeretur . VluralUer legeremur legeremu 
nilegertntur. 

hedmfmjedus flsjedut flt.VluraUterlediftmufJedifitk.ledifint.ouero 
Ledws fuerim , ledui fuerat Itdwi fuerit . Vluraliter ledi fuerìmm , ledi fueritìK 
ledi fuerint. 

Uduf ejjcmyledut ejjèsjedut tjfet . Vluraliter ledi tjfemutjedi ejfeti/s, ledi 
effent , ouero 

più che ftfeito i^^^f fuijjem , lediti fuiffes , ledu^ fuiffet . Vluraliter ledi fuijjemm , ledi fuiffetity 
ledi fuiffent- 

Leduf erojeduf erkjedui erit. Vluraliter ledi erimui.ledi eritisjedi erunt, ouero 
leduA fuero,ledui fuerif Jedus fuerit . Vluraliter ledi fuerìmm , ledi fueritis, 
ledi fuerint. 

Infiniti'uo. 

Prefeme*/m T t Gì, C per figura kgier. Udumelfe,oueroledumfmfJe, 
perfetto. Itdum ìtL i-fgoT uuol dire io fono lettouxl cui efcmpio declinerete tutti gli 

Jbe'pèr°fiia° altri uerbi della terza coniugatione,come fono fcribor fatbiri^.per effere fcritto.cupiw 
Fwuro. a^criis.per ejfere deflderatojmteUigor inteliigeris per effere intefo. 

Qitarta coniugationc à< ucrbi terminati in or. 
A QUARTA coniugationc de uerbi terminati in or/a nella feconda perfona lift 
^ gutare del prefente in ìrif -xX in ire, con la penultima lunga, come ne moibra ilfe* 
guente efempio.Audior audirHsil quale fi declina in ^fla guifa. a 

[ndicaciuo 

Av D I on,audirii,ouero audire,auditur.Vluraliter aiidimur audiminiandiuntur, 
Audiebar audiebariSiOuero audiebare^diebatur.Vluraliter audiebamur,audiéb4e 
mini,audiehantur. ; * 

Auditui fum,auditui es,auditm efl^Pluraliter auditi fummyauditiejhf,auditifunt. ouero ' 
Audituffui,4udttuifu^iyauditui fuit.Vluraliter auduifuimui, auditifui/iis,auditifuem 
runt, ouero auditifuere. 

pio chcftfetio ^ auditui CTM, ouditus not. vluraliter auditi eranm, audtti eratis , ^mditi 

^ front. 



L 



PrefrBtc* 

Unperfeito 



perfetto. 



i 



DELLA LINGVA LATINA. rtp 

TMt^ouero. 

Audìtui fuermyMdttmfucrM^itui futrat . Vluraliter <tuditifunatm,ciudinfu(r(U 
tifyJuJiti fucrant. 

Amtiarauàhis,ouaoiMdimaudietur.?lur4Utnauàimur<u^^ rmcro. 

Imperaciuo. 

Av D I R B audintur.Pluraliter audiantur audimini audiantur. prerentc. 
Auditor auditor.Pluralitcr audimur dudiminor audiuntnr. rmoro. 

Ocraiiuo. 

Av D I R 8 R audircrif , ouero audirere, audiretur.Pluralitcr audirmur audirmi^ Pt^tmt 4 Im 
m audtrentur. 

Auditm cffcnti auditm ejjts, auditm eJJct.Pluraìitcr auditi ejjèmm, auditi ejfctif, auditi 
tjfcnt,oueto. 

AuditwfuiJfemjauditMfuilfes^auditusfuilpt.Pluraliteraudùifuiff^ Perotto , «« 

auditifuiffcnt. ' r-uchcpcrfct;. 

AudiiT audixriftOucro auditore audiatur . Pluraliter audimur audimini audiantur. Futuro. 

Subiuntiuo 

Av D I A R audiarH, ouero audùtrt , audiatur . Pluralutr audiantur audimi* Prcfente. 
ni audwitur. 

Audirer audircrif yourro audir€re,audiretur.Pluralitar audiretmtr audiremini audirétur. imperfetto . 
Auditui jini,auditut fts,auditutflt.Pluraliter auditi /ìmuSyOuditi fuis,audtti fint.ouero. p„f^^ 
Auditut fuerimyOudituifufriSfMiditm fucrit.Plur alitar auditi fuerimuf,audtti fucritifyau 
ditifuerint. 

Auditus effcm^auditui t(Jes,auditui ejjet. Pluraliter auditi cffemut» auditi tffetis , auditi to. ' * 
ejfentyoucro. 

Auditm fuijjcmyouditusfuiffesyaudituf fiéiffitt.PluraUtcr auditi fuijf<nm>auditifuijfctH 
auditi fuijjent. 

Audituf ero t audituf eris , auditut erit. Pluraliter auditi crùnut , auditi eritis , auditi 
rruntfOuero. 

Auditutfueroyouditui fucr 'A, auditm fuerit.Pturalitcr auditi fuerimu^ auditi fueritfs, 
auditifueriiit. 

Infìnirìiio. 

Av D I R l,Cr per figura audirier. Pre feoiea fra 

Auditum effe, oucro auditum fuiffe. ^c^Z» più 

Audituui iri. Audior uuol dire io fono udito.al cui efempio de:linerete tutti gli altri ch< perfetto. 
uerbi della QMrta coniugationcyCome fono i feguéti-Apenor upcrìriftper ejfer aperto. 
Veflior ue/iiriiyper ejfer ue^ito,¥arciorfjrciris,pereffer pieno. 

V orbi declinaci pane ali attiua 3c parte alia paffìua, 

E$ o N o alcuni uerhij quali ne preteriti perfetti cT deriuati loro fi declinano aUa 
pajiiua , cr ne gli altri tempi dia attiua , come Gaudeo ; il quale fi declina in 
qutfìo modo. 

Indicatiuo. 

GA V D B o gaudes gaudet. Pluralità gaudemm gaudetif gaudent» Prcfente. 
Gaudebam gaudehM gauMat.Pluraliter gciudcbamut gaudebatis gaudebant. irap<rfe«o. 

Gauifut 



/,0 DEPRT.MTPRINCIPII 
. , GauifutrunugMtfws cs,gauifui ejl. Pluraltter gauifì fumw.gnuifì efils,gaui/l fitntyOuero. 
GxuifM fm , gMÙfui fuifli.giuifus fuit . Vlwralitcr g<tuift fuimuf, gautfi futjlK , g<<K</| 
fucrwitfiuerogmflfuert. 
pfaiclM f fato Gcaufwterm ,gauifui ctm , gmjùt erat . PlurdUtrgmJi cramuf, gmji er4ti(,gmji 
crint,ou(ro. 

■ Gauifui futrm,gmfus fueràs,gmfui fucratPluraliter g4uiflfueTdmtn,g4UÌftufu(r4m 
tkygauilìfuerant. 

nit«ro. GmUbo g<tudcbif gaudebit . Pluraliter gmitbimm gaud<buis gnudchwit, 

Imperatiuo. 

pr« (taiti A V D B giudut .PlwtAittT gaudcmut gMidcte gaudeant. 

Foinro. y^Gaudcto gaudcto.Plurdita gaudumui gaudctote gMdcnto,fy gaudentote. 

Ocuiiuo. > 
prt(tntt CI im a V D B R 8 M gxAdvrti gMderft.PluraUter giuderemut giuderetk gauderent. \ 
EJJf««'. A ^Gduifus ejjcm^mfus cjJeSygMifus fff^^^^ ejfcmus , gauifi ejjètit^ 

piacbc|!fei(o gauifì ejJent.ouero. 

Gmfus fuijfm gmfus fuijfes gauifusfuifet.PbtralitngMiflfMjJcmuf» gMìft fuijftm 

tiSygctuijtfuijJent. 

mimo. CdudcmgmieMgMdeat.PlarditergMdemmgaudeatifgMdednt. 

Subiuiuiuo. 

Prefrtff. /^AVDBAM gaudext g^udeat.Pluralitn gaudtmuf gdudcatif gitud cutit 
imptrftù o. ^ j GMdtrem gaudars giudmt.PlurxUter gaudcremus gauderetH gaudermt. 
perfetto. g^^y.^^ 11^^ ^^^.j-^^ fts,gMÌfus flt.Pluraliter gauifi flmus,gMiftflti(,g4Mjìfint,ouer9>u 

Gmfu! fumm,g<tuifusfiurk>gmfusfunit.PlmAlangMifìfuaimu^ gMijì futràir, 

gliuiflfuarint. 

pbchcperfci cauifus e(jcm,gmfus effes, gmfus effct.PluralUtrgauiji cjfcmu, gduiji ejfetH , gMijì 
effcnt,oucro. 

Gàuifus fuiffèm, gcuùfiisfuiffèsy gauifus fuijftt. Plurditcr gauifl fuijjcms gmjljuijfcm 
tk,gmjifuijfcnt. 

rutoro. GÌuifus ero , gmfus tris , gmfus trit . Plurdittr gMijì trimus , gmji tritk , g<tuijì 

rrunt,ouerO' n r ^ 

GauifusfuerOygauifusfueris^MifusfuerU . Pluralitcr gMifi fuerìmus^gmji fuentk, 

gMijì fuerint. [nfinitiuo. 

Pr«f*n,.& A V D B B B. (ffcOUtrO gMtfum fuijft. 

Vf feiic. \^GMÌfum iri.GMdeo uuol dirtelo mi raOtgrcò io fono <«flfgr o.rf/ cui tfcmpio dtcU 
Sforno" nertte.Audeo mlts Mfusfumptr hautrt ardtre^olco foltsfoUtus fum^pcrfolcrt. 

Fio p4iuo difacioÀuerbocmomdo.c dtclinijì indi egli ne pTtt<ritidUp<tjiiiuM 
quejlo modo. 

Indicaci uo. 

frffente. T"^ io fìs fxt.Plurdittr jìmus jitk fiuftt. 

*^huoT' rvitbcctnfiebMjitbat Plurdittr fiebamusficbatkfìebint. 

pia che per- f^aus fumfidus ts fddus ejl.Plurdittr fièli fumuf, fidi tftif^fa^fi funt.oufTK 

naus fuifidus fui^i/aaus fmt,PlurdUcrf4éltfuimus Jaéìi fuijHs ,fiai fumntj 
QuerofaéUfuert, • 

Uéìut 
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VtiAusfrdmfaéius erM/4^us erat.Pturaliterfaéli eramus fidi cratàfa^i erSt,ouero, 
¥a(hs fuermyfaHusfuerMffa^usfuerttt. ?lurtUtcrf<i(iifmmM »faiii fueritit, 

fuélifucrantt 

tium fics fi<t 'Puralìtcr fimus fietis ficnt. Futuro. 

Impera ci uo. 

FI fUt.PlurxIUerfìamutfitefiarU. prereme. 
fito fito.Plurdùer jwrm fitotc fìunto,c' fiuntote. fmoro. 
Octatiuo. 

FI B R B M fìerei fìmt.Pluraliter fiermus finxtfs jìertnt. rrefeate * 

faam ejf<m,faélus cjjcsfuam cfftt.Plurdittr fadi ejjèmusjaai ejfetk Jaaiefi IZT'lTpia 

ftnt.OHtrO. che perfetto. 

f<iébtffuiffcm,fdélMfui/fcs Ja^m fuiffct. Plurditn fiOi fuijpmuijam fitiffetif, 
fAilifuijJènt. 

Firn fÌM fut.?ltfraUtcr fwnui fUtk fìant, wwaf, 

Subiunriuo. 



F 



lAM fÌM fiat-PluraUter fìmM fìatis pant. Prefewe. 



Ficrem fìeres fimt.Pluraliter fìercmui fitrttk fierent. «mperfctw. 

¥4étui fuerim t faéiw! fturiSyfdiimfucrit.PluTditcr fi^lifutrimui, fiUi funitif» 
fièli futrint. 

fiflM ejjcin,f<iéiuf ejjes , fiUws efftt . Plurditcr fidi ejfmws yfadì ejjètis , fafti ef^ pio che per* 
fentfOuero. ^«"»* 

fiauffuijfm/aéÌMfuijJct,f<ii!htffiujJct . Plurduer faétifuijfctmtpfuai fiuffctif, 
fiih fuijfent^ 

fdfiui no^A^lm eris,fxdu4 erit. Plurditer faéli (rìimufadi mti/sfdfH nuntyouno. rocwo. 
taéiusfuero/aiiusfunkyfaélusfuerit.Pl.faélifiurimsfaélifu^^^ 

Infiniduo. 

FI H R I . Faéfum cffe^oucro fadumfuijp. Prefente 

Faéium tri. Pio uuol dire io fono fattola" c foto de uerbipafiiui , che finifca in o, pTrfcJlo & * 
xonfuoi compo/lt,come ì:rigefio,Tepefio,a' fomiglkntiU ^ualifl decluwto come fio* r»" che (fcuo 



Fataro. 




DE VERBI IMPERSONALI 

VERBI imperfonalifinifconoinuno defeguentimodL 
I n atycome deledat. Vi et^come pertintt. 

In eftiCome intere/}. In ert,come refert. 

In tur, come amaturtO' docetur. adunaue hanno due fini prinàpali'a uno neUa tetterà t, 
Valtro neUa fiUaba tur. QucUi che finifcono nella lettera t,fì chiamano ImperfonaU di 
noce attiuaycome deleélat. Quelli che finifcono nella ftUtba tur/ono detti Imperfondi 
di uoce pafiua , come amatur- I uerbi ImperfonaU di uoce pjfiiua fono delle quattro 
cotiiugjtion I de uerbi terminati in o.cr i uerbi imper fonali di uoce pijìiua , fono delle 
•quattro de terminati in or-,eccctto che alcuni anomali . i (jualiimpH-fonali ficonofcono 
■di che coniugatione e'finnoalU tenia ptrfona loro, 

IVtrbi 



,j DEPRIMIPRINCIPII. 

I mhiimpnfonali àiuoce attiua detta prima coniugatione fanno netta ttrXA prrjòm 
tu fingulareàcl prtfcntt in at,comc ne mojlra ilfeguente efempio DeUéiatiilqualfidt 
clina in aue^taguifu 

Dlndicatiuo. 
B L fi c T A T .àeUaabatM eéiauitMc^<tttfrat^elcélabit. 

DImpcrattuo. 
uuBCTBTtdelediUo. 

DOttatiuo. 
BLEcTABB x ,lieU£iauiffet,X^cUÌiet- 
^ Subiuntiuo. 
. ->/blbctbt Jele^aretJeledaueritMe^^ijT'^tJeleéiauerit. 

Infinitiuo. 

DB L B c T A a nydeleélauilfeyil qual manca di tuturccome tutti gli altri Imperfo* 
naU di uoct ottiuaM cui efempio declinerete tutti gli altri Imperfonali detta pri* 
ma coniugationcycome Vacat^f^e^atyC gli <iltri fimili-O' cefi declinerete gU \mperfo<i 
nali detta feconda^ome pertinetw detta terzi come accidit.cT detta QUfsrtay come tx* 
peditxio è per le terze perfone loro fvtguUri i punto come il ucrbo Dele^at, 

Impcrfonali anomali. 

NB GLI \mperfonali di uoce attiua fono cinque anoméi»cio c. 
Interejlyinterfuityper ejfcr utile. 
K(fert,retulit,per efferutiltycr per importare 

Malefìtymalefaaum e{h,perfarfì malcy Benefityhenefaaum eflyper far/i bene, 

Satisfìt,fatiffaaum eilypcr fodafarfiAe decUnationi de quali uedrete nel terzo libro deU 

la lingua latina. 

Onde nafcono i u<rbi impcrfonali v^i uoce attiua. 

GL I Imperfonali di uoce attiua nafcono da per fonali loro, ciò è fono le terze perfo* 
ne flngulari di certi ucrbi attuùyC neutriycome deU^at^cbe e la terzAperfona di 

deleélOyO" iuuatyla terza di iuuo. 

De uerbi impcrfonali di iioc« pasfiua. 

IV B R B I ìmperfonali di uoce pajiiua generalmente nafcono da ogni uerbo terminato 
ino, che habbia ti Uominatiuo agente.Uafcono adunque folamente dagli attiui,cr da 
quei neutri che hanno ti Rominatiuo agente eccetto alquantiy 

nafcono gli impcrfonali di uoce p^iua dotta terzi pcrfona flngulare delprefente de 
primitiui loroyaggiuntoui ur. cr cofl di amat terza perfona di amo , nafce amatur. di 
docet terzi perfona di doceo, nafce docetur. di legit terza perfona di legOynafce legitur^i 
dudit terza perfona di audio,nafce audituryCT co fi da gli altri . 

I uerbi imperfonali di uoce pafiiua da per fe non hanno preterito,ne alcuno altro tem 
poyche da ejfo daiuima con Valuto del primo fupino del uerbo torOyCT dette terze per* 
font del prefcnte difum ; c del preterito non folamente non ne mancano , ma l'hanno 
doppio JCT cofl doppio ogni altro tempo^cbe dcriua da quetto,come uedrete. 

Prima coniiigationc de ucrbi impcrfonali di uoce pafsiua. 

IV B R B I impcrfonali di uoce pafiiua detta prima coniugatione finifcono netta primA 
uoce loro in atur» come ne moftra il feguente efempio , amatur, ilqualc fi declina in 

queft4 
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L Indicariuo, 

AM A T V R , antibatur , amjtum ejl , o «m> éttutum fuit , <tm4tm erat , oun» 
amatum futrat, ittubitur. 
Imperaciuo. 

AMBT VR, mator 
Ottatiuo. 

AM A R I T V R, dm4tum ejfet, oufro métum fuijjèt,metur, 
Subiuntiuo. 

71 M B T V R , dtnaretur , amatum fk , ouero amitum fumtAmatm ejfct , ò affé 
T\àmitum fuijfttt<mdtum mt,oueroam4tm fuerit. 

f lìfìnitiuo 

AMARI, mdtum ejfco uno amatum fuiffc^mjtum tri Amatur uuol dire anufl» 
al cui <fmpio dcclinente tutti gli altri impa fonali di uocc paj^ua deQa prinut 
€ome Ornatury ortiatum f/?,cr omatum fuit, per ornar/i. Cantatur , cantatum eit , cr 
citatum fuit,per cantarfl.Dcmatur,domitu e{ì,(t domitum fwt,per domarfì.et cofi de* 
clinerete gli ìmpcrfonali delia Sec6da,come Docetur,et deBa terza come legitur, et della 
quarta , come auditur , do è per le tervptr fotte fingulari i punto, come amatur. 

Keihanogli Imperfonali di uoce pajiiua anomali\ i quali declinerete poi nel terzo lU 
irò della lingua latina. 

Rcgoktre uniucrfali fopra nitri gli Imperfonali. ^ 

Oc N I Imperfonale manca di tutte leperfone eccetto che deUe terxf /ìnguLtri. 
Quando iluerho.onde nafce Flmperfonale di uoce pafiiua, non ha Supino , come 
timeo,cr metuo, lo imperfonale fuo non ha preterito, come timetury(y metitur. 

Quando fi preterito deWlmpcrfonale è fatto difHpino,et dtfumÀl fupino fi può prò* 
porrr. perche fi può dire amatum e/i, CT efh amatumyamatum fuit,CT fiat amatum, cr 
cofi ne gli altri tempi deriuati dal Preterito,^ in ogni altro uerbo fimilc. 

Vlmperatiuo de gli imperfonali non ha più che due uoci,cio è la terz/i fingulare del 
prefentccT^a terza fingulare del futuro,come hauete ueduto. 

L Infinito degli Imperfonali di uoce attiua, è fimile aUo infinito del uerho fuo pere 
fonale, onde egli nafce, eccetto che e non ha futuro,come uedeile nel uerbo dcleéiat. 

Vlnfinito degli imperfonali di uoce pafiiua è fimile al tutto aWlnfinito dcuerbi Ter 
minati in or;cr cofi amatur ha l'Infinito fimile à quello del uerbo amor, cr cofi gli altri» 
Niun uerbo Imperfonale ha Gerundi, ò fupini,o participi,ò di rado. 
De Gcriifidi. 

G B R V s o I fono certi parole deQa lingua , deriuate da uerbi perfondi , cr termim 
nate in di,in dum, in do, come amandi, amandum, am^ido: cr fono tre ò niuno \ cr non 
fi declinano. 

Ogni uerbo che ha la primd per fona fingulare dett' Imperfetto ha il Gerundio-perche 
t nafce da quella, eccetto fitm^CT fio, cr uolo, co fuoi compofii ; i quali hanno la dett4 
perfona,ej non hanno Gerundio. 

I Gerundi de uerbi della prima Coniugatione, fanno in andi come amandi: quelli delle 
tUre Fanno in endi come docendi,lcgcndi,audiendi: i Gerundi di co, is, co fuoi com* 

C poHé 



(fi yuf J deponenti che hanno rAccufttm, 

DELLA SIGNIFlCATfONE DE VERBI PER 

CIASCVNA PBaSONA,BT PRIMA DI AMO AMA», 

Indicatiuo. 

adorno, matuam. mat^i. mmuim mumo. 

gmabumMy noi mauamo^ amai^M , 
pjnm , IO <mn , io ho amato, io hcbbi amato. 
Amauijìi tu amai^i, tu hai amato Ju baucùi amato. 

maucTwii,»!*»' amaueroiytuhautui amato. 

,m4m<a),^<^ ■>mM- MMtrM.U'ui^o auto. 

Imperatiuo. 
^^t^ ,twLttt. amtntyaminOy 

Am4rfm,io rfm^^N ^^ ^^^{le. marcnt,amafiino. 

marmus^noi ^ ' ^^"'f^^''» 

mauifpt,haucirc '^^l'- mauMaucfi^no ^ 

4unauijfctii,uoihaucltc amato. ^"^JJ » ' ;^f;„ 
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Amm,iomi. mesAuami. amt,aim, 
dmcmus,noì saniamo. ameti(,i4oi amidte. amentimmo, 
Subiuntiuo. 

AmmÀoami ama, tu ami. amet,ami. 
ammusytìoi amiamo. am(ti(,uoi amidtc. amcnt camino. 

Amxrm,io amajiiyio amerei. amares,tu amajii,tuamereiti. 

amaret,amjjje, amerebbe. amartmuf,noi amajiimo^noi amtrmm^ 

amaretiSyUoi amafle,uoi amarene. amarent,amafiino^eubbono, 

AmauerimAO habhia amato. amauerifytu babbi amato, 

amaueritjyabbid amato. amauerimus,noi habbiamo amato, 

ama ueritif,uoi h abbiate amato. amauerintt habbiano amato . 

AmauiJJem,io hauefii amatolo borei amato. 
amauijjcs,tu hauej?i am4to,tu harefii amato. 
afnxuijjet,hxuejfc tmatojjorrbbe amato, 
amauiljèmus ,noi hauefiimo amato, noi haremmo amato. 
amauiff(tis,uoi hauefle amato,uoi harefh amato, 
amauijfent, hauejfeno amato, harebbono amato. 

Amauerojo amerò,io barò amato. amauerk,tu amerai^u barai amato. 
amaunit,amerà, hauerà amato. amauerimus,noi ameremo ynoi harcmo amato 

mautritUtUoi amerete,uoi harete amato. amamint,am€rannojbaucranno amato. 
Infinitiuo. 

AmareyOmare. amauiffeMuer amato. 

amaturum,ouero amaturum efft.effcr per douer amareyò battere ad amare. Al cui ejènu 
pio e/^orrete ogni altro nerbo attiuo,(y neutroya" deponente^o" comune,pure che egli 
habbia la fìgnificatione attiua : ajjbmigliando diligentemente ogniperfona loro à qucQe 
di amo omM, tempo per tempo . 

Signifìcarìonc di fum^per ciafcuna pcrTona. 
Indicatiuo. 

Sumjofono. es.tufei. e(l,è. fmutynoi flamo- efHtjuoi fète. fwtt,fono. 
"Eramyio era. eratjtu eri. erat,era. eramus^noi erauamo. eratvSyUoierauate. erantterano* 

Vuiyio fuijo fono flato. fuiUijtu fu/li,tu fei dato. fuit^fu^cT è ftato^ 
fuimus ynoi fummo ynoifiumo flati. fviftiStUoifude^ifete flati* 
fueruntyCZ fuere,furono,cr fono dati 

fueramjo era flato, fuerxiytu eri flato, fiderat, era flato, 
fticramusyjnoi erauamo flati, fueratifyuoi erauate flati, fiferantyerano ^ati, 

^royiofarò. eritytu farai erit,fari. 
mmus»noi faremp- eritif,uoi farete, erunt^aramto. 
fmperarìuo. 

Sif,eSyft/. fltyfìa* flmuSyflamo. eflcyflate. flntyflano. 
lEfto^arai* eflofarà. flmus faremo. eflotCyfarete. funtOyò funtottyfaramo, ■ 
Ottan'uo. 

tffemiofuj^ixffeSytufuflieffet.ftffe.effemus,noifu^imo.effetiXyUoi^^ 

ymjJem,io fufii flato . fuijjès.tu fufii flato. fuijfct,fuffc flato. 

' C If fuiffemut 
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fuijjcmusynoi fupimo fhatt. futjfctiSyUoi fuiie fiati, fuijjcnt fu/Uno ^ati. 
:iim,iofu. fìSytufij. fu/ia. fimus, noi fumo, fitis^uoi fìtte, fintjìano, 
Subiuntiuo. 

Simjofìd. fts,tufii. fu, fu fimus, noi /Unto. fltU,uoi fute. flnt,flm, 
Ejfcm, io fufiito parti. fjfcSitu fufii.tu fxrrfii, .cjfetyfujfey farebbe. ^ 
ejjemuf, noi fujUmo, noi faremo, ejfetif uoifu/ie,uoi fareste, ejfent.fujfero , ftrebb€r&^ 
ruahx» io fia fitto yfueris, tu sij fitto yfuerit, sii fiato , fuermMynot fìamo Atti. 
fueritHyUoi fitte flati i fuerintyfltno Atti. 

Tialfenu io fufii Htto.ay io farei fìtto. fuiffes, tufufii HttOiO- tu ftrefle fiata, 
fuijfety fujfe flato^ farebbe Hata. 
fuilfemus,noifu)itmo{itti,cr noi faremmo fiati. 

fuijfetis uoifuflc fiatila' uoiftrejle fiati. ¥uiffentJuf?inoflatiy cf farebbero flati, 
fuero io furò^O" io farò fiuto. Fueris» tu farai stufarti fiato, 

fuerit farà, farà flato. fuerimuf, noi faremo^noi faremo fiatu 

SueritA^ifxrete^oi farete fiati, tucrinty faranno fiati 

[titìtuciuo. 

E$ « B,ò effere. Fuiffe^ effere fiato. .^^ 

Vuturum,ò futurum effe per douere effere, ò bauerc à effere. 

^ SIGNIFIC ATIONE DI AMOR AMARIS. VERaO. 

MASSIVO PER CIaSCVNA PBRSONA. 




Indicauuo. ^ 
M o R , IO fono amato. émetrittC' sonare, tn fei amato • ^ 

amatur,èamatOy s'ama, amtfl tmamur, noi fìamo amati. 
amtmiiiiyuoi fcte amati. amantur, fono amatici' omanOtAttunfL 

Amabar. to era amttà. amabarif,a' amabere, tu eri amato, 

amabatur^era amato,s'amaua, anuuafl. amabamur,noi erauamo amati. 
4mabimini,ìiot eraUate amati. 
gmabantur,erano amati, samauano,mauan0. 

Amatui fum, ò amatu§ fui to fui amato , io fono fiato amato, amatus « , ò omatM 
fuifihtu fufii amato,tuf(i fiato amato, amttui efl,ò amatux futt.fu amato^ fiato ama 
to,amof^i,s'amò. 

tonati fumuiyò amati fuimws, noi fummo amati, noi fitmo fiati amati. 

4mr.ti efìiSyà amati fuifi,s,uoifuàeamati,uoi fiate fiati anuti. 

amati funt,ò amati fuerunt,ò fuere furono amati, fono fiati mot ifOtìuronfitS' amarono^ 

Amatut eram,ò amatui fueram,ÌG era fiato amato. 
Amatus erM,ò amatui fuertf, tu eri fiato amato* 
Amatuierat,òamatui fuer-at, era fiato amatoi 
Amiti etamuiyò amati fu ertmM,noi erauamo fiati amati* 
Amati eratifyò amati fucr atis, uoi aaiute fiati amati, 
/iouti erant,ò amati fuerant,crano fiati amati. 

Am ibor. io firì> amato. onabcriitò am^berc^u farai dftidtà. 

«mabitur 
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mabitur, farà amato,amera/ii,s'amcrit. amabimur , noi firmo moti 
amubmùii, uoifa-ete amati, 
amabuntur , faranno amati^mtranfiiS'dmctanno- 

Impcratiuo. 

AM A R E , j // amato . metur,/ia amatOyOmifi- am(mur,fiamo amati, 
amamini fiate amati, amenturjìano amatt,amin/l 
Amator, farai amato, amator farà amatOyOmnafii. amemur,farmo amati, 
amaminor farete ornati^ amantor^ faranno amati; ameranft. 

Ottatiuo. 

AM A R H R , IO fuj?i amato- amarerk,ò amarere^tu fufii amato* 
amaretwTyfuffc amato, amaremurt noi fufiimo amati, 
amaranini, uoi fuàc amati, amarentur, fucino amati. 

Amatili ejfem , ò amatui fuijfem, io fufii àato amato, 
amatuf ejfetyò amatm fuiUef,tu fufii iiato amato. 

amatws ejfet,ò amatus fuiffet,fuffe fiato amato. ^ ^ 

amati cjfemuiyò amati fuijfcmus,noi fufiimo (tati .mati 
atnati cffetis,ò amati futffetis, uoi fudc fiati amati, 
amati effenty ò amati fuiffent,fujfero flati amati. 

Amer io fia amato amerii,ò amertttH si/ amato, ametur^fìa amato ,s*ami. 

Am emur,noifìamo amati. amemini,uoi fiate amatifamentur, fiano amati.s'atnino, 
Subiumiuo. 

AM B R , IO fia amato, amerif, ò amere, tu sij amato, ametur, fìa amatOy scarni 
amamorynoì fiamo amati, am emini jmi fiate amati, améturyfiano amati,s' amino. 
A marer, io fufii amato , io farei .imito, amjrcrifyò amarere,tufu)it amato, tu fa*, 
reiti amato, amaretur ftffe amato, farebbe amato, amarcmur, noi fufiimo amati, 
noi faremmo amati, amaremini^oi fufte amatijuoi fartfle amati» amarentur, fofm 
fero amati, farebbero amati. 

Amatus fm,ò amatus fuerim,io fia flato amato, amatus fisjo amatus fuerkytu sif 
^ato amato, amatus fit,ò amatus fueritjia dato amato, amati fimus, 6 amati fucm 
rmus,noifiamo flati amati, amati fuii.ò amati fueritis,uoi fiate flati amati, 
amati fintyò amati fuerint.fìano dati amati, 

• Amatus effem,ò amatus fuiffem^o fufii flato amatorio farei flato amato^ 
amatus effes,ò amatus fuifies, tu fufii fiato amato, tu farefli flato amato, 
amatus effet,ò amatus fuiffet,fuffe flato amato, farebbe flato amjto. 
amati effemus/f amati fuijfemuSynoi fufiimo flati amati,noi faremmo flati amati, 
amati effetifyò amati fuiffetkyUoi fufle flati amati, uoi farefle fiatiamoti, 
amati ejfentyò amati fuiffent, fuffero flati amati, farebbero flati iettati. 

Amatus eroyò amatus fueroyio farò amatolo faro flato amato,amatus eris,ò amatuf 
fueris, tu farai amato, tu farai flato amato, 
amatus erit,ò amatus futrit/arà amato/arà flato amato, 
amati erìmus,ò amati fuerimus^oi faremo amati,nQÌ faremo flati atHati, 
amati eritkyò amati fiieriti5,uoi farete amati, uoi fareti flati amati, 
amati eruntyò amati fuerint/aranno amati,faratmo flati amati. 

C tìf Infini' 



D £ XX A L ì N G V A L A T I N A. 

^mfic4tion< ogni altro impo-fonale fomiglÌMite. 

Sigiiifìcationi de Supini. 

IL primo Supino hx U fignijicationt della prima uoce dcUo infinito del uerbo fnot 
ponendoui folo un a^ò uno cui,auantiy perche J 
AmutuntyUuol dire ad anurc* Dof^umydd infegnar. 

LcélumJ leggere. Vapulutum,4d ejjcr battuto. 

V<num,ad ejj'ere uenduto. 

V ultimo pipino ha la jìgnificatìone detto Infinito del pajìiuo del fuo nerbo ncUapri^ 
ma noce ponendoui foto un di, 6 uno ad.innanzi'-la otuU 

Amitu,uuol dire,di effere amato,ò ad ejfere amato. »^ 
Doftuji ejjer infognato J> ad ejfere infegnato-jsj cofi gli altri 

Signitìcarione de Gerundi. 

It Gerundio ha la flgnijicationf del uerbo fuojcio è attiuafi pajiiua , comt tha il j 
ho, onde e nafce;la onde. 
Amandi Gerundio di amomol dire di amare. 
Amandum, amare. Amando, afnando,o' amare.cr 

Ammdi gerundio di Amor,uuol direM ejfer amato. Amandum,ejpr< amato. 
Amando,effendo anuto, cr cofi g/i altri attù»,ej pafOui. 
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DE PARTICIPI PARTE Q^VARTA 

DELLA LINCVA LATINA. 

PARTICIPI fono certe parole deQa lingua, che nafcono dauerbi.cr da 
quelli riceuono il tanpo.o' la ftgnificjttone,et la coihuttione,come uedrete. 
U" declinanfi cornei noìmadiettiui,anxi tanto fi ajfomigliano à quelli, che 
fuafi chiamar fi poffono nomi adiettluifO" finifcono in fette modi, 
in ans,come anuns. In ens,come l egens. In rus,come amatwrm. 
In tutycome amatui. lrhfuf,come uifus. Vi xus,come fixus. 
In dus,come amandus,^ fomiglianti. 

' I participi nafcono foUmtnte da gli attim,CT da neutri : CT i propij luoghi doue na* 
fcono fono le prime perfo:ic fìnguUride gli Imperfetti, cT ifupini ,eccetto U participio, 
m dusjl tjuale nafce dal participio in ans,ò in tnsxome uedrete. 

Dalla prima perfona del imperfetto nafce il Participio in ans, et in (ns,come amanti 
CT legenSiConuertita la fìUtba bm,in uno «,cr uno y,cr cofl. 
Di amabam,fifaamanf. Di legebam,legeiu. 

Di doceham,dQcens, CT cofi gli altri, 

Nel uerbo eo k,cr fuot compofliyfì leua la fiUaba bam,fj ponuifi ent^c" cofl 
Di ibam,fìfa iens. Di tranfibam,traitfiens. 

^' X>al primo fupino nafce ti participi in rus^eomertito lo m,in rusM onde 
t)i amatum fi fa amaturus. Di dcdum doihtrus. 

' DalC ultimo fupinoM quale finifce in tuo in fu,ò ut xujiafce il participio in tut , o in 
fus ò in xut.aggiitnto al fupino uno sjteUa fine :tT cofl 
Diamatufifaamatus, . Di uifu,uifus, Difixu,fixus, 
^ " • . C my Dal 




DELtALINGVA LATINA. 41 
« >* Tcmpi,numcri,& figure. 

ITBHviée f>articipif)no cinque : perche ogni participio in <wj,cr in enfyè di tem« 
po preferiteci preterito imperfetto,com amanSyCX legens. Ogni p<trlicipio in tuu 
in fusejin xus,è di tempo preterito perfettOyzr più che perfettOyCome amatus,uifus,fia 
xus.Ogni pjTticipio in rus,cr in dus,è di tempo futuro,come anu turuSyO' <tm4wJut/:o 
me fi uede per le fignipationi loro. 

I numeri de participi fono ducyil fingulareyCome mansùt plurale come anwues.le figum 
re /imilmente fono dtuyfempliceycome ama'iscompoiia come peramrif. 

U participio è cofì detto dalle partii eh ci piglia dal nome.fy dal uerbo.che fono gli 
uccidenti fìtoi, dal nonu piglia il generevlal uerbo il tcpoxt la fig;>ùficatione,et daWuno 
et daW nitro il numero,et U figura.Molte uoci hanno faccia di participio, et fono nomi^cek 
me elegansyprudensyhailatusycr fcriptura, CT altri notati nel terzo deUa lingua latùutf 

DELLE PREPOSITIONI PARTE Q^VINTA 

DELLA LINOVA LATINA. 

E PREPOSITIONI fono certe parolettc deUa lingua indtclinahih\ 
le qualt,percioche ordinariamente alle altre parole fi prepongonoy prepo/itii 
tionifono chiamate. cijie^e fi troìuno ufate in tre modi.cioèyò colcafo òfett' 
Z4 ejfofi compofle. Quando eUehÀno il cafo,ò elle hanno P Accufutiuo,ò l'AbltOyò l'uno 
Cr l'altro-QueRe che hanno l'Accufttiuo fi chiamano prepofitioni accufatiueiaueUcychc 
hanno V AblatiuOyablatiue:<fuelJe che hanno l'uno cT l'altro fono dette prepofitioni coi 
munùMa quando eUe fono fenza cafo , cr non fono compone, fi chiamano auuerbi , cJ** 
quando elle fono compoite con altre paroUyfi chiamano prepofitioni compofieyouucngai 
che alquante di loro non fi trouino altrimenti,che compoSle\ come di tutte partitamente 
mdremoycominciando dalle accufattue. 

Prepofitioni accufadue. 

LB PRSPosiTioNi accufatiue »cio è quelle che reggono tAccufuiuo fono 
trenta una,cio è quefìe- , 
tkdyfhe uuol dire adyalyà.apprtffò, ApudyapprejJòyaUato, 
AntCyinnanziyOuantL Adu<rfus,cr aduerfum.contra,o' imterfò* 

i^ifydi qua. Citraydi qua. Circumyintornoy 

Circa,intorno,apprejfo. Circitery intorno. ContrayContra,cT di rimpetto* 
lErga,inutrfi>, Extrayfuora. Inter^infra. 

lntra,dentro. infralì fotto* lHXta,apprefioyò allato. 

Obyper c-igioncyò per amore, Propteryper cagioneyò per amore* 

VonèydopOyC appreffo . Vokydopo. 
Feryper,ò pel,ò per mezo. T?ropeyapprefJo,Q allato. 

Vrxteryecceto,fuor che. Fenes,apprejfo,c7 in podefiL 

SecundumyfecondoyCr apprejfo, SecutyappreJfo,ò allato, 

Supra/oprayò di fopra, Trans,di la. 

Vltra,dilà. Vfquejinfino^ 



PrcpolU 



DE PRiMr TRTNCl FU 
Prf pofitioni ablarìuf . 

TiPiiBPosiTioNi abktinc,cio c (juedeyCÌK reggono T AbUtiuéfom fànài^ 

A,chcuudldircd4,òd4l Ab,dd,òdal. Abs,da,odal. 

Cum^cothòcoUòco* Coram,in prrfentia. CUmÀimfcoùo. 

DCydcò di,ò dei EM.Ò dal- Ex,J4,ò dal. 

rro,m fcmbiOyò in luogo. Prxyinnanv>ò auanti. ?alm,in prefintu. 

iJbfqueScnxji^ Tenus,iriflno l 

y- "r Prepofitioni comuni. 

te PRBPOsiTioNi comuni lì chimono quellc,chc fono hord accufttìuejford 
ablatiucM (jualifono (jMttro,in,fub,fuptr,cr fupter.ln uuol dirtin^cl^cfub, CT 
r,fotto'fupcr,fupra. 
« Prcponiioni Kmprc compoirc. 

pìbpoiitioni fempre compoftc fono fci,diÀif^rt,fe-Am,con. 
Prcpofitioni che non ficompongono mai.. 

LB PBBPòsiTioNi chtnonfi compongono mai (fecondo noi) fono quiniict 
cioilefeguemÌMbf(pieyaduerfus,apud,circUer,ctna,cum,ergayinjr^^ 

ncjccundum,fccusjìne, 

f DE GLI AVVERBI PARTE SESTA 

DBLtA LINCVA LATINA. 

LI AVVERBI fono certe parole della lingua indeclinabiU , te quali 
percioche nel parlare fi pongono allato kuerbi , dimti , ò dopo fono 
^^^^ chiamati auuerbi,<piafl aduerba^cio è aHato à uerbi. Gli auuerbi fono di dim 
mfe maniere, CT diuerfamente chiamati, fecondo i diuerfi , e uarif effetti loro, fono 
ddun<fue detti. 

Auuerbi temporali, cóme hoilicche uuol dire hoggi.cr crMÀomuHU 

Auuerbi ncgatiui,come non,^' haud,che uogliono dire non. 

Auuerbi affermatiuixome profeilo,cr certe,cio è certamente. 

Auuerbi intertogattui,eome (purea" curf perchef 

Auuerbiuoc4tiiu,comeò,crheusdoèò,cr òli 

Auuerbi congrtgatiui, coinè ftmul,cr una,che uogliono dire infleme. 

Awieì bifeparati'ii.comefccrfuf.o' feparatim^cio è da parte C7 fep^dtamente. 

Auuerbi giuratiiii,come polo' ^depoipcr lo dio poQuce. 

Auuerbi defideritim,come utinam che uuol dire, iddio uogUa cbt. 

Auuerbir(mifim,comef(rè.CTfem(,cioè<iuafl 

Auuerbi intentiuijcome ualde^cT admodum,ehe uoglion dire grjrtrfrwcn/f. 

Auuerbi uietanti,comene,a'nfu,chefignijieano no. 

Auuerbi dubitatiui,comeforfan,a'forflt4n,cio e forfè cfrr. 

Auuerbi efortatiui,come eia, a" agè.horfu. 

Auuerbi di f\militudine,ccnu ftCìCT ficuti.jl come. 

Atmrbi elcttiui^ome potiuSyC immondo è pin tojloyC' 

" AUUCTbl 



DELLA LINGVA LATINA.' ^^7 

Auuerhi iimfhxtm^omc r «, fece, ciò è ecco. 

fiuuerbi locdli,come «W,cr ^uoJouc. 

Auuerbi numadUiCome fcmel ,cr bis^una wo//J,cr due uòlte. 

Aifuerbi ordinali,come f>rimOiO' fccundoM prim:i CT fecondi uolta» 

Auuerbi di qM4liti,come benccr malescio è bene cT nule. 

Auuerbi di<juantiù,comemultum,crp^m;molto,c poco. - / 

'Auuerbi GcnttUtCcme latineMinumente. 

Auuerbi pdhrijycom fiorentinetO' pifaneulU fiorentini, cT aìU pifmx, 

Auuerbi pojpfiiui,com cictronidne,ciceronunamente. ' 

Auuerbi cmpamtiuiycomedo^ius.piu dottamente. 

Auuerbi comparixtiui dimÌHutiui,come hngiufcule^iulunghettamente. 

Auuerbi fuperktiuiiCom dodifimeydottipmmcntc . più munieredi Auuerbi non /òs» 

no, ò poche. 

Gli Adiettiui della feconda comunemente fanno gli auuerbi in t» come do^s dodi 

doé}um,che fadode. 

Gli AdiettiuideQa terzd fanno gli auuerbi in teriondebreuis fa brcm'ter. ^ 

' • Tutte le parole tofcane-^che finifcono in mente/ono auuerbi in Utino,come ne mofhk 

dottamente,che in latino fi dice doifle ;cr fcliccmentCyfclicitcr. 

Tutte le parole tofane, che finifcono in uolta,ò uolte,comcuna uoltajue uolteM pn 
>IM uoltajbno auunlfi in latino numerali,ò ordinali, 

Accidcnii de gli auuerbi. 
L i decidenti de gli auuabi fono trey^etie/ignificationiyO' figure le fpetie de gli 

y auuerbi fono due yCometieUe altre parti.perche gli auuerbi fono òprimitiM come 
frpe,ò deriudtiui come fxpius. 

Le ftgnifìcationi de gli auuerbi fono molteipercioche chi fignificatempOychi unaco* 
ftycbi un'altraycome potete uedere difopra nelle moltCyet diuerfe maniere loro. 
* Le figure de gli auuerbi come nelle <dtre partirono due/emplicccT compofia.Auu& 
bifemplicifono comedone ej fcpeycompoitiycomepcrdodeyg:^ perfepe. 

\ 

DELLE CONIVNTIONI PARTE SETTIMA 

DELLA LINOVA LATINA. 

-/'^ ONl'VNTlONl fi chiamano certe pxrolette della Ungua,le quali conglun 
Zono infieme le altre parole \ cT fono di tre maniere , prepofltiue ,foggimt^ 
ue,c/ commi. 

^- - Coniuntioni prepofltiue fi chimono queUe^ che fi prepongano <tUe altre pmlc* 
come fono. \ 
Acyatqueylecjualiuoghonoiirtyfy, ÉU,at<pà,afi,fcd,cio è 
AutyUeUftue.fcUyCio è ouero, Si,finyche flgmjicanofe. 

^eCyneque^c^ uuol dire ne. i Ji 

Qum,che fignifiadyConciofiacofa (hey^T qusndo. , .....i 

Q^iny(ju:nctiaui,che uoglton dirCyoltre a quedo, . > 

Quatenus, infino à quanto, ouero in quanto. * 
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INCOMINCIA LA TAVOLA DALL'OPERA DE PRIMI 
Frincipif dcUilinguciUtinadi Franccfco PrifcianefeFiowìtì^^^ 

A TXclindtionc prim come finifcu nel Geni* 

A ccM STO, che coft JU. carte i tiuo fingulccre. 7 
Picc'tientiie nomi. ^ Drctinatione fecondi de mmi come finifia 

Accidenti de gli ctdiettiui, »? nel Gcnitiuo flnguLrrCy s 

Accidenti de pronomi. « DccUnitione terz-i de nomi come fintfca 

Accidenti del uerbo. - > nel Genitiuo jlnguttre. 9 

'Accidenti de pàrtècìph 4-^ X>tclinxtione (fujrtddenómi xome fìni/c4 

Accidenti dcUe coniuntioni 44 nel Genitiuo fingulare. it 

AAtettiiU della feconda prima.CT feconda Dedination'e {ptifUade nomi come fintfca 
''declinatione;^ » J nelgenitiuo fingulare. 1 1 

ìkdiettitUdelU Trrw» » 4 DecUnatione de nomi adiettiui. t j 

''Adiettiui doppi. i Ar Declininone prima de pronomi x6 

fmucrbiche cofx fiino ^ perche ii\IÙrfiU Declinatione feconda de pronomi. 17 
mente fianochiamAti. DecUnationeterZ'tdt f^ormmL 17 

J' -' ■ C Dcclinatione quarta de pronomi» 17 

AP i principali del nerbo. io Qccltnatione de participi. 40 
CofUugatipne prima de uerbi finiti G 
^'ittò' \\j,..r.. ,i . 19 nn CRI y caflyO" fig'»fic'*tbni de 
Co niugatione feconda de ueiéi finiti in v i participi. 40 
ò. X o Gerundi che c<^a fiano» st 

'ÌÙòmgatione TerxA de uerbi finiti in ò. l 
^^xi. Tmpersomali anomali' s t 

toniugatione quarta de uerbi finiti in ì imperfonali di uoceattiua onde nafcom. 

^ « i i w. si 
Coniugationi de uerbi Terminati in or. i $ ìmperfonali di uoce paj^iua. J * 

<:oniug4tione prima de uerbi terminati in interiettioni che cofa fìanOyCpert^t fU» 
or. i f no cofì chiamate, 44 

Coniugiaione feconda de uerbi finiti in L 

or. : é T B T T B R a latine quante flano. 9 

Coniugatione terci de uerbi terminati M 

in or. wr.^.i \ T ovi tempi del uerbo. li 

Coniugatione quarta de uerbi finiti in ì\/x, ^ 

or. ^v^S^'^^lj^^Mi che cofa flano. ^ 

Coniugatone prima de uerbi MjPJ^PO^*'' ^ ^W»»' che alcuna uolta fi trouano di 
li di uoce paj^iua. £^ ' '^^ diuM^eclinationL i » 

Coniuntioni per che cofl fi c^^ino c7 -U l^oìnrHAofìicT loro declinatione. i x 
quante maniere flano . 4J l^cvUdcXài^cJ- loro declinatione. is 

D linmm'mure cr cafi de nomi, 7 

DBCLiNATioNi de nomi fiiute Nw mcrijfiLjua' figure de gli adiettiui. » 6 
fiano.c come fi conoj^^jg^^ -/ N^g* cr fi^ui-c de pronomi, « ' 

farolc 
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T A-V OLA 

Sigmfic4tionc de turbi ptrciajKundperfo* 

PMiotB cbeeoja JtMW. f "<i> ?4 

Parlari che coft fUno. s Signijkatione di fum per ciafcuna pcrfo* 

3 0 «4. -t i 

I? Sìgnifìcittione di amor mjris ucrbo psfiin 

w...,.." uopcrciafcunaperfona. i6 

.Prepojìtioni perche cofl flitiiochimte» 4* Significatione di deUéUt imperfonale di 
■Prepofitioniaccufatiue, 4« uoceattiua. i8 

Prepojìtioni Ablatutc. 4» Significatione di Amatur imperfotuiU di 



, A RotB checofa JÌmw. 
^ Parlari che coft (Uno. 
Varticipi che coft flano, 
: Perfoneo' cafi de pronomi. 
Verfone, numeri, c generi deluerbo. 



Vrtpofition 
Frepofttion 
Prepofltion 



ì o 

i 

« 9 
i8 



comuni. 4'- uocepaJ?iud. 

fempre compo/l^, 4 - Signifìcatioae de fupini. 

^^^^ che non fi copongono mai* 4 * Significatione de Gerundi, 

Preteriti geminati (juali fi chiamano. 14 Sillabe che cofa flano. 
Pronomi quMiti , CT di quante declinatioc spetie CT generi de nomi. 
^ ^ R 16 Spetie,fjgetieridegU adietìiui, 

RBGOLBTTB per con ofcere ige^ Spetie cr generi de pronomi, 
fffj^^ 6 spetie figurccr coniugationi de uerbi. it 

7 Supini che fono due. t.o 

9 T 

EMPI, numerifCT figure de particim 

pL 4* 

11 V ^ 

1 7 \ 7 B H B I c6r yò/io ò perp>nali ò imper 

14 V fiìnali. X p 

^ ^ 1 5 Vabi difettiuitO' uerbi anomali. x J 

^òkne '\miucrfali [opra tutti gli imptrs Verbi declinati parte alTattiua^C parte 
fondi. . aUapaJ^iua. x9 

S Verbi imper fonali* 3 t 

S ioti IV te kT iQHB de nomicp^ 
nomi per tutti ijafi. »S 

Il FINE DELL'OPERA DE PRIMI PRINCIPII D ELL A 
: , lingua Latina di hrancefcoPrifcianefe Fiorentino. 



neri. 

f^jtgolette nella prima declinatione. 
KegoUtte nella feconda declinatione. 
Kegoiette nella tema declinatione. 
Kegolette nella tjuarta declinatione* 
Pxgolct te nella quinta declinatione' 
Kegolette dipronuntia. 
Kegolette ne preteriti, 
Mt^egolette ne fupinù 



10 ^~r^ 
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